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edili PTTVATAIPEZIT AI 
Reiazione dell’ufficio centrale; composto 
dei senatori Pallieri, Durando Giacomo, 
Chiesi, Saulì Francesco e Imbriani, sul:0 
schema di legge pel trasfsrimento della 
capitale del régao a Firébze. . 
SicnoRI! — La proposta ‘di legge 'pel tres: 
ferimento della sede governativa d'Italia passa 
alla disamina del Senato dopo larga e solenne 


trattazione faita nella’ Camera. elettiva. che. 


l’approvava. .La gravità ed importanza della 
materia ha altirato potentemente l’attenzione 
dei singoli uffici del Senato, i quali, tranne 
alcune raccomandazioni’ secondarie ai com- 
missari, erano concordi nel loro assenso Ed 
oggi l’uffizio centrale, dopo matura-e plenaria 
discussione, mi commetteva di riferire a voi, 
© signori, la somma delle‘sue considerazioni 
più principali e il risultamento delle ‘sue 
conclusioni, : 

O che si abbia a considerare ‘da ‘sè la 
questione del trasferimento della sede del 
governo, o che si voglia. considerarla come 
correlativa del trattato del dì 15 settembre 
1864, le conclusioni ed i criteri sovrani che 
la informano e le danno norma ed indirizzo, 
tornano un medesimo. Sia poi che si riguardi 
come provvedimento di ordine interno che il 
governo intenda prendere per alta conve- 
nienza organica di amministrazione, di poli- 
tica e di difesa; sia che vada esaminato non 
pure come modo pratico di organica interna, 
ma eziandio come occasione e tentativo di 
preparazione della soluzione della - quistione 
romana, accettato dall’imperat: re dei franeesi, 
il trasferimento è sembrato si vostri com- 
missari atto grave di politica, dégno di fsr 
Parte di episodio nello svolgimento: del gran 
poema della ricostituzione della penisola ita- 
liapa. La semp'ice nsrrazione dei fatti e 
delle somme circostanza di essivoffritebbe Ta 
piena giustific:zione del nostro ‘concetto. Ma 
poichè i fatti han: potuto aver faccia di vio- 
lazione di alcuni principii alle coscienza di 
talî, il cui avviso non può esser reputato nè 
noi reputiamo indifferente in sifl'tta materia, 
a noi sarà lecito di ‘elevare dalle angustie 
talvolta volute, talvolta involontarie e corrive 
delle grette logichia dei partiti, la presente 
quistione nei larghi orizzonti, in cui riesce 
impossibile non iscsrnere l’armonia delle più 
opposte sentenze, quando un principio supa- 
riore le informa tutte e le comprende. La 
pugna dei particolari è apparente nella na- 
tura fisica e morale e si perde nella concor- 
dia di ‘un concetto supremo e comune. A 
quell’altezza il dissenso è Placatò e l’argo- 
mento logico finale sì risolve in' una que- 
stione di sana menta e di sana coscienza. 

Signori, io non ‘ricorderò le origini e le 
cause del risorgimento italiano; esse sono 
nella coscienza di tutti noi, e noi le facemmo 
passare coi fermi intenti e la forti opare 
nella coscienze degli altri popoli. La sete di 
libertà generò ‘appo gl’italiani la sete dell’in- 
dipendenza, poichè lo straniero era sempre 
pronto ad occupare le nostre terre ed a por- 
gere aiuto alle ‘bieche tirannidi che aveano 
di un popolo signore e temuto fatto un branco 
fastidioso e contenmendò di servi, Lo straniero 
occupava anche per ‘conto suo parte della 
migliori provincie ‘nostre. La cospirazione, 
che è suprema ragione dei deboli contra i 
prepntenti, spesso si manifestava pé@î° insur- 
rezione, ‘e nelle pronte repressioni non facea 
che insanguinare ‘i troni e ribadirle catene. 
Talvolta ancora l’iasurrezione divenne rivolu- 
zione, come in Napoli nel 1820 e in Piemonte 
nel 1821; ma ì battaglioni austrisci a s-r- 
vizio della Sant’Alleanza applicavano stretta 
mente la dottrina dell'intervento, anche dove 
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Corrono stranissime voci snl conto del no- 
stro teatro Itegio; sì dice che l’impresa ri 
cusi di aprirlo nel prossimo earnovale se il 
governo 0 il municipio non le concedono uno 
straordinario sussidio, 4 

Vezzose signorine, avvezze a sedere nel 
vostro palchsetto regine della moda e della 


«conversazione, preparatevi ‘a sparger lagrime 


di cordoglio;-eleganti zerbinotti,.che a guisa 
di farfalle vi aggirate intorno alle fiamme 
della bellezza, velate a lutto i vostri binoc- 


soste Bui spediise 1 ziernale, 
Lui Ciascun foglio cent, 5. i 


‘il principe avrebbe avuto a sdegno d’invo- 


carla. 

Ma il pensiero dell’indipendenza diventava 
la pecessità prima del popolo italiano; 6 per 
ottenerla. era necessaria la: riunione dellé 
forze d'Italia in un fascio comune. La fede- 
razione fa tentata, ‘6. torrò impotente; Non 
rimaneva che l’unità d’Italia dopo la disfatta 
degli altri principi italiani, e la rotta toe- 
cata a Novara da” subalpini.. Carlo Alberto 
era caduto .virilmente : le grandi sventure 
ritempfarono le. forti -indoli pirmontesi. La 
libertà si era riparata sotto le Alpi Cozzie e 
Graie E.con Cerlo A'berto termina!la prima 
evoluzione del moto politico italiano, 

La federezione sfatata, e l’unità sentita 


\unica via. di salute, l’egemonia del moto 


nazionale eomineiava con Vittorio Emanvele, 
il quale fe’ salvi gli ordini liberi e serbò i 


\germi, dei futari destini, spaventando l’Au- 


stria con.la sua lealtà di nimico (e mante- 


‘nendo intatto ‘e deste le aspirazioni delle 


genti italiane, Ma l’egemonia non poteva es- 
sere esercitata efficacemente, finchè rima- 
neva il concetto dell’isolamento. L'Italia non 
potca far da sì, nè potea correre il. periglio 
di un terzo tentativo. Successa quindi la. 


teorica delle alleanze. E la. prima occasione 


si cff*rse nella guerra di Crimea, a-cui par- 
tecipò il Piemonte con immenso ardimento, 
e disfece men la Russia che l’Austria alla 
Cornai:; e comparve fra la Francia e l’In- 
ghilterra 21 congresso di Parigi, dove potè 
osare di parlare la. prima: volta nel nome 
degli interessi generali d'Italia. 

La seconda fase eosì comiuciava; il movi- 
mento nazionale unitario, l’ egemonia. del 
moto commesso al Piemonte, non. più iso 
lato, ma avvalorato ‘da alleanze. 1 sacrifizi 
della gente piemontese durante Ja sua ege- 
monia furono immensi, Piccolo stato capi- 
tanato dalla più maschia e..Jeala. personifi- 
cazione di una maschia e leale dinastia, ebbe 
tutta la vir degli ardimenti, i quali sem- 
bran fallire ai fiacchi, ai forti son logica se- 
cura e prudenza civile, 

Vittorio Emanuele e Napoleone combatte- 
rono le guerre della libertà. e. dell’indipen- 
denza d’Italia nel 1859. Gli accordi di Vil- 
lafranca crearono la'dispsrazione e-Ja salute 
d’Italia: le varie genti ribelli ai loro prin- 
cipi si strinsero volenti al Piemonte. I ple 
bisciti si sùccessero, abbattendo il diritto 
divino e fondando il nazionale; l’Italia, tranne 
poche terce, era fava per volontà -degl’ita 
liani, e il'regno d’Italia il 47 marzò ‘1864 
con voto di Parlamento veniva anvunziato 
all’attonita Europa. Fra il 1864 é<il 1862 
l’Earopa, per mezzo ‘de*maggiori suoi po- 
tentati, lo vide ‘e lo riconobbe. 

Con la formazione del regno d’Italia di 22 
milioni cessava la causa. de)l’egemonia. pie- 
montese: l’Italia: de’ plebisriti. era entrata 
nel consorzio auropeo, ed essa ‘provvedava 
a compiersi E per compiersi andavan tiso- 
Jute due questioni, la veneta ‘@ la roman; 
di cui qualunque è prima sciolta agevola lo 
scioglimento dell’altra. Il governo italiano, 
mentre ha curato il consolidamento interno 
dell> stato e il suo ordinamento, non perdè 
di vista.la. questione . dall'occupazione  fore- 
stiera pella.Venezia; ma. ha precipuamenté 
procaseiato di: risolvere: la ‘romana, la quale 
involgeva\maggiori difficoltà: essa compren- 
deva l’intervento straniero, mantenuto dallo 
stesso allezto, e  l’interesse religioso E il 
Parlamento italiano avéa, dichiarando R ma 
me'ropoli d’Italia, scorto che la soluzione 
della questione romana dovea esser fatta di 
concordia con Ja Francia e doveva nasesre 
dalla efficacia de’mezzi morali, efficacia che 
la civiltà ha renduto onnipotente, 

M» nulla ‘si era-potuto concludere ‘sinora 
rispetto a Roma: quel governo avea cercato 
di confondere la questione d’impero in una 
—_T_PmTr—rr———recn22maez 
coli; vivaci allicve della scuola di ballo, più 
non USsréte dalla porticina del teatro in 
«n°z2> ad una doppia fila di ammiratori e 
ad un fuoco incrociato di complimenti; }a 
tua bscchetta, o mago Bianchi, non condurrà 
più, alta vittoria i bsttaglioni canori; laghi 
di garsa, montagne di carta pesta, rientre- 
rete nel caos... ìl signor Bocce», che in que 
st» caso. non. si può dire bocca d'ore, non 
vuol più saperne di voi, e nell'alta sua sa- 


pienza ha decretato che stiano chiuse le porte | 


del sacra tempio dell'armonia, e non sola- 
mente chiuse, ma sbarrate, sigillo/e cterna- 
mente, come canta D. Bartolo nel Barbiere di 
Siviglia. 

E perchè ciò? 

Perchè la sede del governo fra cinque o 
sei mesi dev'essere trasferita a Firenze. 

La pretensione pare a noi sragionevole af- 
fatto, e crediamo che il governo e il muni- 
cipio farebbero att» gravissimo di debolezza 
se in questa occasione cedessero alla domegda 
dell’impressrio. 

ln primo?luogo, come abbiamo detto, il 
trasferimento non si farà immediatamente; è 
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quistione religiosa; e faceva velo al vero per 
le coscienze de’ semplici, fidando nella com- 
plicità del dispotismo europeo. La .posterità 
cattoliea udirà con profando dolore la: con- 
versione. simoniaca .dell’obolo di S. Pietro 
da eausa religiosa :a causa di ‘mondane ri 
storazioni: udirà. con ribrezzo che il limine 
apostolico si fosse convertito.in-asilo di mel- 
viventi, pericolo e danno de’ vicini, e. che 
in fine il santuario’ del cattolicesimo fosse 
divenuto officina e fsbbrica di briganti. L’l- 
talia in questo travaglio. dette documento 
della sua. vitalità; e la prova è compiuta. 
D'altra parte l’intervento francese non era 
riuscito a temperare le ostinazioni e gli in- 
dirizzi del governo. pontificio con eonsigli 
schietti e- leali di ami rmi francesi 
contra l’aspettazione Fi non, 
avean fatto che assicurare l'impunità a’ pro- 
positi ineivili del govermo;pontificio, divenuto 
alleato della reazione.di Europa, e.lo aveva 
rerduto inaccessibile ad ogni trattazione a- 
michevole con l’Italia per risolvere .ta que- 
stione nazionale ed assicurare la libertà della 
Chiesa. 

Frattanto l’indugio della questione romana 
protratto oltre i confini delle ordinarie pre- 
visioni, si »era convertito iîunaesòsta, che 
‘rendeva indefinitamente vani gli sforzi dei 
negoziatori d’Italia: \°imparatore era perma 
nentemente adombrato che il voto di Roma 
a metropcli potesse accennare ad una solu- 
zione. violenta, a malgrado delle esplicite 
manifestazioni e de' chiarimenti parlamentari, 
e non ostante la forza assunta dal governo 
del Re nella direzione della pubblica ammi- 
nistrazione. Cosiffatto indugio facea. sì, che 
il governo itsliano se ne risentisse nell'opera 
del riordinamento interno: e. questa cpera 
co!pita da una sosta indefinita! privava il 
governo della forza: ed autorità ‘che ‘una po- 
tente iniziativa gli attribuisce: La ricostita- 
zione nazionale era; indipendentemente dalla 
volontà degli uomini, sospesa; D'altra parte 
l’oecup:tore del Veneto %era'a’ nostri cagione 
di continua e seria apprensione: que’ coneen- 
tramenti di armi, quegli apparecchi di guerra, 
quella incertezza ‘degli intenti anche dispe- 
rati e stolidi dim nimito, il quale rimane 
attendato in una fortissima posizione nelle 
nostre terre, richiedevano che un provvedi- 
mento di ordine interno venisse preso per 
farne securi ‘di qualurqae sorpresa eventuale 
e di qualunque subito rischio. 

Di là si originò il concelto primo della 
‘s5de del ‘govermio portata da Torino altrove; 
‘il che poscia con seria discussione in un 
consiglio di uomini di guerra fa consentito 
nell'interesse della dif sa, E non occorre qui 
discuterne i singoli ‘argomenti, noti ‘ormai, 
a ciastuno ritrovandosi a tutela della propy- 
stà sede un gran fiume a tragittare, una li 
nea'di punti fortificati a rompere, una linea 
di monti a varcare. A questo interesse stra- 
tegico se ne aggiungevano due altri e non 
punto mibori; l’uno amministrativo e l’altro 
politito. L’ amministritzione guadagni: di 
centralità ed opportunità di sede. E' p»r la 
conse; uenze politiche in faccia al forestiero, 
non potea più dirsi non esservi punto un 
regno nuovo d'Italia, ma solo il Piemonte, il 
vecchio Piemoute, col suo diritto divino € 
in dispregio de’ plebisciti. accresciuto di an- 
nessioni. Codésta stolta menzogna suonava 
spesso sul labbro del più fiero nimico d’Ita- 
‘lia; e dava fomite e porgeva un’arma po” 
tente. di partito sgli agitatori interni, dei 
quali per molteplici interessi spostati non è 
difetto segnatamente negli stati dove vi ha 
rigoglio di vitalità e di psssioni. Codesti agi: 
tatori, nè più, nè meno che l’imperatore di 
Vienna, negavano l’Italia ; affermavano nul- 
l’altro esservi ‘che solo un Piemonte ambi- 
zioso, accresciuto, prepotente e sovrapposto 
agli altri italiani impazienti, mal governati 
RS PTZIZIE E UOTENTEATO AIAR SOI Ne ET 
adunque più che probabile che nell’immi- 
nente carnovsle la popolazione torinese di 
poco o nulla sarà diminuita. E, ammettendo 
che lo sgomb>ro degli uffizi pubblici sia in- 
cominciate che siano partite alcune fra le 
persone ehe devono abbandonsre Torino, è 
egli da ‘supporsi che le condizioni della città 
siano tanto mutate da rendere impossibile 
l'apertura del teatro Regio, senza considere- 
vole aumento della dote? 7 

Facciamo la peggiore ipotesi. Credete voi 
che quando la sede del governo sarà intera- 
mente trasferita altrove, il teatro Regio si 
troverà in condizioni peggiori del C+rlo Fe: 
lice di Genova, del tsatro di Parma, .a ca- 
gion d'esempio, della Pergola di Firenza, 
quando Firenze non era capitale? S:rebbe 
questo. un disperar troppo delle sorti della 
nestra città, ed i timori del nostro. impre- 
sario sono grandemente esagerati. Torino, a 
peggio andare, avrà sempre una popolazione 
di duecentomila abitanti, saxà sempre una 
delle più cospicue città della penisola, con- 
linue:à sovratutto ad essere una città in eni 
il teatro sarà non solamente uno dei princi- 
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Si 
ed” offsi. Da Torino si era governato dopo 
le snnessioni del secolo. passato sotto i due 
pritni re di casa Savoia, e da Turino sempre 
si governava dopo i plebisciti «di fusione, 
convertiti. per frode in annessioni. Siffatta 
falsa e disonesta arma di partito fu spezzata 
il giorno che il governo fermò di portare 
altrova la sua sede... ..., .. 

Firenze era indicata come centro che per 

ora meglio rispondesse alle convenienze dei 
nuovi interessi, Firenze che con abnegazione 
compiuta di se stessa. ha: preso tanta. e _sì 
nobile psrte nel moto unitario del 1859 Co- 
stituita, topograficamente in luogo opportuno 
al concetto strategico ed amministrativo, Fi- 
renze risolveva in pari. tempo e nella guisa 
più accettabile la difficoltà politica. Dalle an- 
tiche provincie passava la sede dello stato 
nella terra;de” plebisciti : agli occhi de’ po- 
tentati stranieri, agli spiriti italiani era la 
manifestazione, più andace e s'olgorata della 
rivoluzione nostra. Ciascun rammenta che il 
fatto più contrastato .diplomaticamente nel 
1860 fa il passaggio del movimento italiano 
a traverso gli Appennini: la rivoluzione che 
movendo..dalie correnti di Po soverchiava gli 
-Apnennini, non poteva arrestarsi per le valli 
d’Arno e di Tevere, e determinava l’unità 
d’Itelia da’ gioghi boreali delle Alpi al mare 
d’Affrica, Gli ostacoli furono pertinaci; ma 
più pertinace fu il proposito ‘miracoloso di 
quelle genti, le quali dopo pareechi secoli 
di discortie e parecchi di sonno; si desta- 
vano in una grande e concorde! aspirazione 
nazionale. La storia sp'egherà il fatto e le 
cagioni di esso, ed indicherà alla reverenza 
comune e perpetua :il nome del gran citta- 
diao chs capitanò il movimento toscano dal 
27.aprile 1859 #1 di 48 marzo 4860. Il trat- 
tato di Zurigo non avrebbe-ricevuto dopo i 
plebisciti più grave e violentà cfTesa di que- 
sta: e con siffstto provvedimento interno si 
dava allo straniero una splendida prova che 
il. movimento nazionale: d’Italia».progrediva ; 
e.le coscienze italiano :si aguzzavano agli in- 
tenti, ulteriori. pf 
| Ancora avvicinandosi la sede: del governo 
al territorio pontificio,» donde una gren parte 
della difficoltà interne procedevano, forse lo 
scioglimento d-Ila quistione romana poteva 
anche più agevolmente sperarsi. L f de ita- 
liana nvi destini d’Italia si menifestava in 
» questa novella forma e in questo tentativo 
di assetto, aggirandosi sempre e per tutte le 
guise intoriio all’arduo problema religioso e 
civile, e non«arrestandosi che-alla sur so: 
luzione, la quale avrò Juogo necessariamente 
per matorità: della umana ragione e per virtù 
di pienezza dei tempi. E l’averla. provocata 
con perseveranza e conseguita sarà il mi- 
glior titolo all’altrni considerazione per }°l 
talia del secolo decimonono, che purificando 
delta ruggine del medio evo il papato. spiri- 
tuale, avrà renduto il miglior servigio alla 
ragione ed alla religione. 

Questa cose intorno al trasferimento della 
sede del governo si agitavano nell’animo dei 
nostri reggitori, mentra non si dismettevano 
le più assidue pratiche presso l’imperatore 
di Frantia, perchè l'intervento francese nel 
territorio nazionale cessissa e foste rendnto 
possibile un riannodamento dei negoziati rc- 
mani per risolvere la quistione coi’ mezzi 
morali e senza violenza. E qui gioverà ve- 
dere un po’ d’alto d'onde si origini l'azione 
della Francia nelle cose di Roma. 

L'imperatore non dissentiva della  innor- 
malità del suo intervento romano per re- 
verenza del gran principio di diritto inter- 
nazionale ehe la sua politira aveva procla- 
mato e mantenuto, segnatamerte per quanto 
concerne gl'interessi d'Italia. Sotto la tutela 
di siffatto principio, avvalorato da'le sorti 
della guerra del 1859, e dalla miracolosa 
concordia e dal valore delle mostre genti, si 


pali diletti, ma una netessità come lo era 
fin da molti anni addietro, prima "del 1848, 
quando Torino era ancor lortana da quello 
Ijimmenso sviluppo che ebbe di poi. E se a 
Genova, dove i teatri sono poco frequentati, 
a Parma, città di gran luoga minore di To- 
rino, nella stessa Firénza, che anch” essa 
fino ad ora aveva una popolazione meno con- 
siderevole di’ quella della rostra città, era 
ed è possibile tenere aperti tsatri di prim) 
‘ordine, con grandiosi spettacoli, con valen: 
tissimi artisti, perchè dovremo chiudere il 
teatro Regio, perchè non potrà questo con- 
tinuare ad essere uno dei primari teatri no 
solamente d’Italis, ma d'Earopa? 

Sta bene, risponde l’impresario, ma se 
volete ciò, datemi un sumento di dute. 

E per qual ragione si dovrà darvi un au- 
mento di dote? Hanno forse dote maggior: 
di quella del teatro Regio, i teatri di Ge- 
nova e di l'arma? L’aveva quello di Firenze ? 

Direino si più, 0,, meglio, ripeleremo c è 
che abbiamo «detto le m lle volte, non v'è 
teatro in Italia che abbia npa dotaziono 
uguale a quella del nostro teatro Regio. È 
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era renduta possibile la palingenesi italiana 
e Ja fondazione di questo razionale e solenne 
edifizio del regno d’Italia, che ormai noi, 
soli noi, niun altro potrebbe disfare. ll ri- 
spetto ai territorii delle singole nazioni si0- 
riginava dal di in. ogni singola nazione 
di provvedere daî98 ai suoi bisogni ed or- 
ganamenti interni. Codesto diritto contra- 
stato agl’italiani sinora, era entrato nel di- 
ritto pubblico europeo a loro riguardo, ed 
aspira a diventare ormai eurema intumna- 
zionale. 

“Il terzo Napoleone, che in ragion di poli- 
tica interna ha sostituito il diritto nazionale 
al diritto divino, per catacresi del principio 
medesimo ha riconosciuto nella politica in- 
ternazionale il diritto d’indipendenza in cia- 
scuna nazione di organizzarsi a suo arbitrio : 
e con ciò ha distrutto il fondamento del di- 
ritto d’intervento, che a perdizione della li- 
bertà de’ popoli tutti i despoti finora si ave-. 
vano arrogato. 5 

Or la Francia in Roma. era rimasta non 
nell’interesse nazionale, ma nell’interesse 
religioso. Essa potenza cattolica era ‘in riva 
al Tevere a difesa del papato: come fran- 
cese, l'imperatore avrebbe lasciato sgombro 
il snolo italiano; ma come cattolico, inten- 
deva risolvere co’ mezzi morali la vertenza 
tra il popolo italiano e il papato. Da questo 
lato riguardando la questione, l’imperatore 
sgombrando il suolo d’Italia pretendeva dal 
governo d’Italia alcune guarentigie perchè 
nessuna violenza materiale sforzasse la solu- 
zione rimessa al natural eorso, delle quistioni 
morali, condannate a morire per virlù di 
logica e di civiltà, se sono infette di errore 
e di falso. 

E veramente quanto vi ha di religioso nel 
papato spirituale è fieramente danneggiato 
dalle turpi nozze e dalla eommistione col 
papato. politico e cogl’interessi temporali; 
nella persona del pontefice il Re offende il 
Dio. Codesta ruggine di temporale, indotta 
al papato spirituale dalla ricorsa barbarie 
del medio evo, ha nelle menti reazionarie 0 
semplici scambiato una quistione di teocra- 
zia in ura quistione religiosa. Ma l'errore 
dovrà più o.men tosto 1fTacciarsi evidente 
alle mepti di ciascuno; e la civiltà rivendi- 
cherà i diritti suoi e sslverà le ragioni re- 
ligiose. 

Nell’inizio della civiltà il sacerdote è re: 
è la teocrazia delle società incipienti e rozze. 
Samuello: contrastò a Saulle ta corona: il 
sacerdozio e il principato crearono una dui 
lità che fa pernicie di Giudea; 

Nè Cristo Signore valse con la luca del 
vangelo. a rafforzare il sacerdozio ne’ confini 
del. tempio e delle regioni spirituali, predi- 
cando che. il suo regno non era di questo 
mondo, e- che a Cesare si dovevano le cose 
di Cesare, coma a Dio quelle di Dio. 

Il sacerdozio giudaico anzichè accoglier 
la nuova dottrina e rinunziare alla reggia 
ed.al temporale. negò Cristo Sigaore e lo 
crocefisse ! 

I due ‘reggimenti non possono essere con- 
fusi nella stessa persona; e tanto perturba 
la comunanza civile un re o. imperatore che 
sî fa pontefice, come un pontefice che si fa 
re: L'impero delle coscienze è tutto morale; 
@ la religione non può essere mescolata alla 
politica senza esserne abusata ed off:sa. La 
fede politica e Ja fede religiosa, questi due 
potenti interessi degli uomini, tengono due 
vie distinte ed amiche. 1a miglior concilia- 
zione fra siffatti due ncbili interessi è la loro 
separazione; separati e distinti ssrenno due 
sorgenti di benefizi materiali e merali; uniti 
e confusi furono e sono perdizione della so- 
cietà umana, ‘e ormai per virtù di ragione 
adulta e corso di civiltà non saranno! 

La civiltà adunque risolverà pacificamente 
la quistione romana e da questi mezzi mo- 


qui per dotazione non intendiamo DE ai 
in contanti che sbo sano il governò'ò #! mu- 
nicipio, ma i vantaggi annessi al’ teatrgw 
Sessantamila lire in denari sonantî, la facoltà 
di disporre di tatti i palchî, l’obbligo. di te- 
nere il teatro aperto solamente per tre mesi 
dell’anno, rappresentano una somma assai 
maggiore che non le trecentomila lire con- 
cesse ‘alla Scala di Milzno, dove l’impresa- 
rio ron ha la libera disponibilità dei palchi 
e deve provvedere agli spettacoli della Ca- 
nobbiana, teatro d'ordinario passivo, e dare 
grandissimi spettacoli d'opera e ballo nen 
in utia sola, ma in parecchie stagioni dil- 
l’anno. 

Il testro Regio non fu mai passivo quando 
venne bene amministrato, e crediamo che 
neppure l’attuale impresario possa lagnarsene 
e che negli anni scorsi il pubblico noù ab- 
bia defraudate le sue speranze. E se ci avesse 
perduto dovrebbe intuonare il mer culpa, ina 
non è probabile; chè um teatro come il lis- 
gio, pieno zeppo ‘ogui sera e largamente 
aiutato dal municipio, non poteva nè doveva 
essere passivo, 


talia è interessata più che la Francia 

atta conciliazione, poichè par lei la qui- 
stione religiosa implica eziandio la‘%puistione 
politica, ed oggi per la tutela cattolica sd- 
stenuta dalla Francia importa ancora’ una 
quistione internazionale. 

L'imperatore ha voluto che, finchè egli è 
rimaso a Roma, la questione romana non è 
progredita di un passo. Egli ne” suoi amici 
eonsigli non ha frovato che rifiuto è immo- 
bilità : perchè il govèrno pontificio non erede 
al moto morale, come rion erede al moto 
fisico della terra. Eopure il mondo morale e 
il materiale si muovono entrambi! E Vitto 
rio Emanuele sarà il Galileo & e 
porale, confutando!» SRI PRDACO A: 
iamant; «to n tony dalla sua reggia di Pitti 
so sal Suropa civile. 

Valle pratiche diplomatiche presentate dal 
governo, noi conosciamo, 0 signori, che l’im- 
peradore de’franeesi dava all’italia un nuovo 

testimonio della sua beuevolenza stipulando 
il patto del 15 settembre e stringendosi a 
sgomberare fra due anni il suolo nazionale 
di Roma. Egli eredè ravvisare nel proponi. 
mento già maturato dal nostro overno, di 
inutare la sede sua, la rinunzia ad ogni 
mezzo violento verso il papato. 

Il trattato onora altamente il governo d’Ita- 
lia e quello di Fraricia, ed è una prova no- 
vella del nuovo indirizzo razionale nella po- 
Htica internazionale. I due Principi hanno 
Blipulato nell’interesse dei due popoli! 

Quale condizione è fatta all’Italia dal trat- 
«tato? 

4, Il re d’Italia interviene come rappre- 
sentante i diritti del popolo italiano ariche 
su quella parte di suolo che è sotto il pon- 

tefice, e senza l intervento ‘di questo, stipula 
lo sgombero dello straniero oceupatore. L’altò 
diritto della tutela di ogni partà del suolo ha- 
zionale è riconosciuto nel te d’Italia. 

2. Il Re d’Italia pattuisce non solo lo 
sgombero francese, ma assume dichiarativa» 
mente l’ obbligo di non lasciar èntrare nes- 
sun altro straniéro nel territorio romano. 
Giò vuol dire che cessando l'intervento ‘at- 
tuale, s’inibisce ogni intervento futuro] don: 
‘ dechè muova, e si riconosce Palto diritto di 
impedirio nel solo Capo della nazione ità- 
liana, E ove chiami il ponteficè -Pititervento? 
Egli non ha il diritto di farlo, perché nòn 
lia il diritto di far viglare da)lò ‘straniero 
parte alcuna del territorio d’Italia. L°eser- 
cito e l’armata d’Italia’ lo vieteranno, 

3. La tutela suprema dell’interesse reli: 
gioso. cattolico, - the l’impetadore di Franeia, 
il figlio primogenito della Chiesa, avea riu- 
mita tutta nella sua persona ‘rappresentando 
le minori potenze cattoliche, è devoluta ‘al 
Ra d’Italia, il quale si riserba di trattare 
direttamente col pontefice nell’interesse della 
conciliazione del principio della libertà na- 
zicnale col papato. E queste pratiche saran 
possibili solo quando lo straniero avrà sgom- 
brato le rive di Tevere, e che il pontefice, 
lasciato alle sue forze autonomiché, dovrà 
accettare ‘pel suo papato spirituale tutte le 
condizioni eivili di governo è’ ricotoscerà 
«he la grande conciliazione nazionale sarà la 
salvezza e la glorificazione del papato Spiti- 
tuale, 

4. Ancora, l’imperadore con l’aprir la via 
alle pratiche dirette perchè ‘il governo pon- 
tificio ottenga dal governo ‘italiano la rata 
di debito pubblico rieadente sulle -provineie 
oggi fuse nel regno d’Italia, ha riconosciutò 
solennemente e specificamente il diritto tia- 
zionale sulle Romagne, sulle Marche e sul: 
l'Umbria; e col riconoscere il trasferimento 
della sede governativa in terra di plebiseito; 
dà 1 ultima spinta alle speranze de’ malvigi 
sognatori di ristorazioni. 

5. Da ultimo, se giusta le previsioni del 
trattato il governo pontificio vuole organiz 
zarsi una forza interna, ei etto il può. Ma 
.se nol voglia, ciò non impedirà lo sgombero 
francese fra il biennio. E se Jo voglia , il 
suo numero non dovrà mai diventare una 
minaccia pel confine italiano ; ed oltraceiò 
sillatta forza ha Vobbligo di assieurare da 


frontiera, affinebè lo scandalo del brigentag-' 


gio non si abbia più a deplorare, — ‘di «quel 
brigantaggio; che vestito e paseiuto coll’obalo 


di.S. Pietro, di Roma muove alle cffase delle, 


inermi, innotenti e cristiane popolazioni; e 
lordo di strazi, di morti e ‘di saccheggi ia 
Moma ripara ed è benedetto. Se le nostre 


DID TTI IRIS TIE TRE TOI 


Mo!te volte abbiamo parlato delta dotazione 
del teatro Regio e che cosa abbiamo sempre 
detto? Che la dotazione era più che. sulfi 
ciente. Gi doleva soltanto che di tanti. da- 
neri spesi non un sollo andasse a profitto 
dell’arte, ma tutto a vantaggio esclusivo d’»n 
impresario, il quale era naturale che badasse 
esclusivamente ai proprii interessi, E più 
d'una volta abbiamo soggerito al governo e 
al municipie che della dotazione. si. facesse 
migliore uso; che una parte. di essa fosse 
dlata èll'avpaltatore ron in denari, mi m- 
divute un'orchestra ben ordinata e pagata 
‘annualmente dal mupicipio, oppurò summi- 
nistrando al ieatro un corpo di cori testo 
dal liceo municipale che da graù tempo an; 
davamo predicando che sì dovesse f.indare. 
E sog.iungevamo che s’imponesse all’impre- 
sario l’obbiigo di far iscrivere. opere.nuove 
da maestri di chiara fama. Ma non abbiamo 
mai chiesto che si aumentasse la dote. Con 
ciò che ura si spende si può al teatro Ie- 
gio avere nella stagione di carnoyale-quare- 
sima un buono spettacolo, e provvedere al 
tempo stesso al decoro sed all’inereménto 


milizie di confine debbono f salvo dalla 
aggressione il territorio pontificio, la forza 


Ciprocanza sarà riparato e sorretto da! no- 
stro soldato: Roma non è Arsa cia briganti, 

Eceo; 0 signori, Je ragioni del trasferi. 
mento della sele d. 1 goierno; ed (ecco le 
ragioni è gli ùtili del trattato di set- 
tembîe. Ciascuno scorge aero ato prede 
le mosse e la vita dal ‘apimento, già wo- 
luto dal nostro governo a coridizione libera, 
ove da noi si voglia il trattato. Per form 
che invece di essere il trattato causa de 
trasferimento, questo è per l’opposito la 
causa occasionale del trattato. Ma a pur con- 
siderarne i sommi risultamenti, chi non vorrà 
reputare salutare il trasferimento ed il'trat- 
tato proficuo ‘e dignitoso alla nazione nostra? 

La quistione romana diventà'03gi quistione 
nazionale. Noi si tenta ‘questa nîova via di 
esperimento di coneiliazione, che sarà sem- 
pre onorevole per l’Italia di aver ‘tentato e 
che nòn può in tanta vida di civiltà è nelle 
nuove condizioni create dal'trattato al pa- 
pato rispetto all’Italia éd ‘all’Italia verso il 
papato, non può (ripeto) fallira all'ambita 
composizione de’ due' vitali. interessi’ della 
religione e della libertà, hi 

Questo trattato, o signori, segna il prin- 
cipiò di una nuova’ fase ‘del gran'imioto ma- 
zionale d’Italia. Ormbaî l’Italia venuta fra le 
grandi potenze d'Exiropa si prepara'a risol- 
vere definitivamente‘le”due più grandi que- 
stioni moderne, e pet’laà via ia cui ciascuna 
va risoluta. La civiltà'seioglierà la questione 
romana: una questione itiòrale non sî risolve 

che con mezzi mòrali : sarà questo wa'nuovo 
trionfo della mazione adulta; ‘H papato spiri- 
tuale si spoglierà della. riiggine ‘teogratica ; 
e codesta fesidua Jacinia ‘delli barbarie fu- 
gata così dulla' socèetà moderna, permetterà 
la concorde manifestazione delle due più fe- 
conde energie della personalità umada nella 
vita feligiosa' e’ politica, che cospirano ad an 
fine è fanno l’uomo interò, ‘credente ‘e' cit- 
tadinò: , ! 

La forza materiale, se il diritto ‘e la sola- 
zione patifica non bastano, scioglierà Ja que: 
stione, veneta, se e quandossia:d’uopo: Litalia 
aspetta che la si. renda ragione, ed ha la 
viltù di aspettare, Ma intinto; eome impone 
la prudenza de’ forti, si apparecchia'alla gran 
prova per tutte le guise: n'è cenno il tras- 
ferimento deila sede. del proprio. governo; 
L'italia non ‘vuole avventure politiche: ma 
le tende forestiere dal Mincio alla ‘Laguna 
non possono! a lungo impedire a una nobile 
parte d’:taliani la ‘soddisfazione di trovarsi 
in una sola famiglia: Non possono» perpetua 
mentè offendere al senso» nazionale. L'Italia 
non vuole avventure; ma per otténer giu- 
stizia, non _rifiuta. la cruenta e suprema com 
petenza. de” trîbunali i di guerra, come ‘ha 
mostrato a Palestro ed a S. Martino. 

Questo novello -passo della vita della na: 
zione agevolando il cammirio' alla pienà uni- 
ficaziohe delle leggi e dell’amministtazione, 
compie un proforido lavoro di consolidazione; 
© fa un. ulteriore esperimentò. per la compo» 
sizione romana, La convenziona tenta un 
modo razionale di soluzione, nulla togliendo 
e nulla potendo togliere alle aspirazioni 
d’Italia. Il mondo sa (el’imperatore stesso 
glie lo ha detto, e a noi l’aveva detto prima 
Niecotò Macchiavello), che la forza: delle cosè 
è superiore alla volontà degli uomini; e la 
costituzione degli stati a nazione pàr matit- 
ri'à razionale cli tempi è imposta ormai alla 
volontà degli uomini dalla forza delle: cose; 

Ma Ja convenzione: per nulla pregiudica gli 
eventi ; essa soddisfa alle necessità presenti 
d’Italia; e corfida. nella conciliazione della 
due potestà; .E certo; per quanto «il. senno 
umano può confidare, tutti. gli elementi sono 
apparecchiati perehè la concordia abbia luogo, 
facendosi un largo campo alla Chiesa libera; 
perchè non sia privata di nessuna delle sue 

attività in mezzo alla tutela. che le viene so- 
\ pra salde fondamenta assicurata nella società 
civile. italiana. Che ove poi contra l’aspetta- 
izione dei prudenti ei desiderii deglì onesti, 
inuovi avvenimenti sorgessero, la. libertà di 
azione: per. provvedere alle nuove cose è fatta 
salya a:l’Italia, non perdendo mai di vistà le 
nazionali aspirazioni dello scioglitento finale 
dell’arduo problema. E siffatta libertà d’a- 
zione, la quale era già esplicita tra Ja parti 
contra»nti, come si ricava‘ dalle pratiche di- 
p\omatiche, è stata ripetuta ad esuberanza 
11 dispaccio del nostro ininistro degli esteri 
del’arte che nei capitolati d’appsito è stata 
s mpre dimenticata. 

Qussta era ed è ancora la nostra farma o- 
\iaione. Ed ora ch !e condizioni di Tvrino 
sì nno. per mutare, siamo d’ayviso cha nè 
governo nè, municipio debbano andara in-* 
co tro a maggiori sacrifizi pel teatroiRegio, 
ma che abbiano il dititto di avera ottimi 
spultacoli, nulla spar dendo di più.li cid che 
h:uno speso negli anni scorsi, anzi impo- 
ne ido all'impresario, quando si farà il nuovo 
c. pitolato, qualcha onere meggiore. 

Siamo adungne hon, lontavi dal trovare 
giuste in questo memento le pretensiòri del 
signor, Bocen, Egli anderà certamente sog- 
getto a qualche danno, 6 tarderà a pubbli- 
care il manifesto, s9 nel momento appunto, 
in cuî si snol fare, ricerca déi palchi, egli 
continuerà a mostrarsi esitante 2d' aprira }l 
testro. Ma di, questa dsnpo avrà egli la colpa, 
ne và regione per Ja HONlo il paeso debba 
concorrere ad. aftéyviarglinlo. bi 

lì goverao e ìl municipio stiano adupque 
fermì nel loro rifiuto. Un aumento di dute 
al tealio Rogio non satebbs giustilicàto da 


ona ae dea equivoco Lo si è 
velu'. far sorgere rispetto a ciò non era che 
Miu'iusivuazione, ed ha ricevuta mna 
confatazione, non solo in faccia al pr 
italiano, ma ancora in faccia a tutto il ) 


civile. E doye la composizione spe i 
lisse e nuovi eventi si presentassaro, certo | Seco 


l'ltalis d'accordo gon ]a sua alleata proyye- 
derà alle necessità novelle, così nell’interesse 
della i ligiosa come.in quello del 
foina 0 ci 1a Gigfiano, il qaale è ormsi 
entrato nella coscienza d'Europa, e non può 
aver termine senza raggiungere il suo fine. 

Noi ci siamo intertenuti, 0 signori, a con- 
siderare il trasferimento della ‘sellè govetna- 


tiva è îl trattato nelle lotò cause intritisache 


e motive; noi abbiamo presentata ‘la pienà 
giustificazione degli ‘atti che si colmpionò; ma 
nor tornerà inutile a'sceruerne la' bontò; il 
gettare un rapido sguardo sulla ‘ manifesta- 
zione dell’opinione ‘pubblica’ cui tian datò 
luogo appena sconosciuti. La serietà di codesti 
atti fu subito scorta ed approvata dall’irituito 
di tatto il liberalismo italiano e di tuttò il 
liberalismo ‘europeo. ‘Non è maneita da 'voeè 
di gravi scrittori e degli ‘organi più stimati 
della stampa periodieà. Gli uomini pubblici 
delle nazioni laureata ih patriottismo @ più 
pratiche di libertà hanno: accolto con im- 
menso plauso questo gran passo che'oggi ha 
fatto la ricostituzione ‘italiana, tendente ‘è 
risolvere con rara dialettica politica Una gran 
questione che, ‘se! interessa l’Italia in parti: 
colare, interessa eziandio Ja csusa di ‘ègni 
popolo libero; assegnando la più larga mani- 
festazione ai bisogni religiosi delle cosciànze 
in mezzo allo svolgimento pieno delle neces: 
sità leiviti. | “1 

Questa solidalità d’interessi di ciascun'po- 
polo mella soluzione délla qùistione romana 
costituisce l’Italia ‘direttrice | ed (esemplare; 
non solo nell’inditiztò nazionale dei popoli; 


ma eziandio nell’indirizzo religioso delta tras» 


formazione: del papato: è delle franchigie di 
cui hà d’uopo la fede. religiosa pel suo pieno 
svolgimento degl’interessi spirituali, indipen- 
denti, ma mom repugoanti agl’interéssi civili. 
In Italia le radananze popolàri lianno pròvato 
come: questo senso» del vero era passato negli 
smimi di ciascuno. D'altra parte abbiamò ve: 
duto lo spavento da cuì sono stati ‘colpiti 
quanto ci ha di. elementi retrivi e clericali 
in Europa. ()neste prove estrinseche sono ar- 
gomento del bene operato; e nell'animo di 
molti: sone bastate pet» ingeneràrvi it più 
profondo convincimento.» | 

Certo il gran‘vantsggio che viene all’Ita- 
lia da questi fatti impone. a. cisscuna sua 
parte obblighi. serii, e segnatamente a quella 
che.già avendo fatti tanti sacrifizii. per ge: 
nerare le presenti condizioni della patria co- 
mune; ora debbe farne un altro.e. forse il 
più grave. Ella lo farà, e.lo farà wolentieri 
così per la nobiltà della sua. tempera accon- 
cia ai forti fatti come per do scopo a cui ha 
sempre mirato. La sede del.governo da To. 
rino passa a Firenze. Se dal merito dei cit- 
tadini avesse dovuto trarsi il criterio. per la 
elezione della sede. del governo, Torino 'a- 
vrebba vinto: nessun'altra città italica avrebbe 
osato levarsi a contrastarlé il. primato. Ma 
se altri criteri sulle varie evoluzioni per cui 
passa una nazione, nel suo ricostituirsi, son 


| terluti presenti per l'opportunità della sede | 
| del governo, allora la necessità. delle. cose 


impone una serie «di doveri innanzi a. cui 


‘ agni ragione, per nobile che. sis, non ha fon. 


damento, ed è condannata a vestir la faccia 
d’interesse municipale. 

Quando ogni più nobile città d'Italia si 
obblia in questa gara, non sarà certamente 
Torino, ncbilissima e Merlo veliasimna fra 
‘esse, che sola volesse indicar se stessi, non 
curando interessi di un ordina superiore, E 
in effetti se trepidazione o. dubbio alcuno 
cornmosse gli animi dei torinesi al primo 
annunzio, questa trepidazione e questo d».b- 
hio partivano non da interesse municipale, 
ma.da interessi comuni d’Italia he parevan 
PISFIAGIEAÙ, 5 P 

d ‘oggi non abbiamo la più manifesta 
prova chè tale fa il sentimento dei torinesi, 
uando abbiam vedato eon che solenne. è 
dies tranquillità abbia assistito alla discus- 
sione parlamentire he coricerrieva Î suoi più 
Vitali int-ressi? E non dobbiamo esser' certi 
noi, che quando Torino avià il pieno con- 
viocimento chè questo fatto giovi all'Italia e 


——coomuein 


alcu a necessità. E sarebbe malissimo ac- 
colto dsl paese, giacchè le spese non neceg- 
sirie non glì possono totaare, gradite, meo. 
tre la finanze sono dissestate e si impon 
gouò al ogni ordina di cittadini sacrifizi 
stra rdinarii è gravissimi Non ci commun- 
voro i pietosi ]imenti de) Diriito, compreso 
d’ibsolita tenerezza pel tsatro Regio, ma ci 
commuove la miseria de’proorietari costretti 
id anticipare il p-gamonto dell'imposta fo 
diatîa degli impitgati a°quali si assoltiglia 
il magro stipendio, degli operai che .dal pane 
quotidiano dovianno deiratra quel tinto che 
sa a pagsro l'imbosta della Ficchetta dib- 
ile 


somma depositata per cauziohe, è nòn si 
dovrebbe durer fatita a trovare chì ‘si sol- 


LIETA PIE LO E 


torio del regno ri a di questa re- | 2 


i neo delle sue aspirazioni, 
ga dell’ultimo sscrifizio per l’a- 
dempimento di quel gran voto, a raggiun- 
FORA negro” - 
nè vite? Questo antico Piemonte così com- 
posto di petti disciplinati e devoti ad ogni 

nde ideas così pronto in ogni tempo a 
recare in atto i più andaci concetti, così per- 
Severante e tenace negl’intenti, ‘così bene e 
Milioni xe in ‘ordini di guerra, 


questo Piemo fin solo concepire ed 

ettuare il disegno di ricostituire l’Italia. 
La sua egemonia del moto nazionale nòn 
poteva esercitarsi se non da lui; e solo da 
dui poteva iniziarsi un’opera che è stata ma 
raviglia ai presenti e-sarà ragiona di reye- 
renza e gratitudine ai futuri. Ma percorsa 
la. parabola ; dell’egemonia ‘e nella destitu: 
zione delle singole metropoli dei vari stati 
dell’Italia divisà, di'‘cui ‘néssona rappresen- 
tava per sè l’Italia. novella; "ma ciasenna i 
slogoli stati preceilenti ‘oggi fusi, era me- 
stiéri che il munvo fatto' di una muova sede 


rappresentasse per designazione ‘speciale lar 


fusione d'Italia. E questa nuova ‘sede ren- 
duta così necessaria dalle condizioni strate 
‘giche politiche, ‘amministrative ‘del muovo 
stato non pbteva scégliersi che dietrò siffatte 
considerazioni »d* interesse © comune, "finchè 
adempiendosì lo seopo finale del movimento 
italiano, una sede migliore ‘di governo ‘non 
fosse reputata ‘più: ‘opportuna: Nello ‘svolgi- 
mento delle sorti italiane la parte'assegnata 
ai'gran' fatti nazionali sarà sempre" per To: 
ripo la prîma linéa, la linea di battaglia. 
E questa dinastia dai rnagnanimi intenti 
e dalle ‘forti opere, la quale ha tentato più 
volte in più secoli coll’eroica perseveranza 
un’opera che essa stessa ‘oggi compie, nòn 
si sbarba dal suolo piemontese ponendo Ta 
sua sedè in Firenze 0 in altra parte d'Italia, 
ma estenidò le sue radici nelle ‘altte pirti 
d’Italia; e' per terreno ‘più èmpiò e più ri: 
goglioso ‘si abbarbica più fortemente ‘ nel 
suolo: Le vecchie ‘dinastié d'Europa rimà- 
nendo ‘immobili e ragginòse di medio ‘evo, 
si tonsumano ‘e cadono ‘tesistendo ai potenti 
bisogni! della società novalla; colpite del’alio 
evpiù dal disprezzo. Ma quelle generose rszze 
che seguendo Jo svolgimento dei popoli loro, 
me! maturano ‘ed’ incalzano i novelli ‘destini 
e che per benéficii ‘costantemente ‘impartiti 
e persagrificii magnanimametite dareati)scam- 
biano la logora pergamena’ del'dirittò divino 
col titolo di eletto della nazione, codesté dil 
nastie tornano ringiovarite nel rigoglio della 
vita pezionale, e rifanno più saldi î vecchi 
troni loto 0 fondano i nuovi. — Signori, il 
trono d’Italia sàrà più saldo’ che quellò di 


| Piemonte; per quanto il diritto dél'à ele 


zione è più santò di quello della conquiste. 
Il mondo! che sòtge nulla ha ‘da ‘invidiare 
all’antico che cade! Neppure lav forza ! 
Sigutori, por siffatte considerazioni l’uffitio 
centrale. vî‘ propone l’approvazione dello 
schema di legga pel trasferimento della sede 


‘del gaverno a Fiténze: 


1865 + 26"di novembta. 
P. E. IMBRIANI, relatore, 


CORBISPONDENZE ITALIANE 


{ Napoli, 25 novembrè. — Siamo ancora alla 
questione dell’anticipazione, della fondiaria. - 

Il Consiglio comunale nella.sua seduta dell'al- 
tro ieri ha votato, un poco coi denti. stretti, 
comé si dice, un riagraziamento ‘al Banco per 
la sua déliberazione del''Fiorno precbdente di 
versare l'intisra ‘prediale del 18658 priniadel 18 
del prossimo dicembre, senza pret‘ndere daî 
morosi la penale del 6. per: cento imposta ‘ad 
essi dalla legge. 

Questo bell'atto di. patriottismo,. che .sarebbe 
bene fosse imitato da tutti gl'Istituti, di credito 
d'Îtalià, trovò ciò non ostante degl acerbi cen- 
sofi nel Consiglio, i quali, se né avessero aynto 
Îl potere, ‘avfebbietò sénz’alito posto in istato 
d'accusa quell'amministrazionie Pér'essersì azzat- 
data di prendere una risoluzione chie @rà in piena 
opposizione con quella: da- èssi: architettata "per 
dare un voto di sfiducia allo scaduto ed al nuovo 
ministero. Come, si ragiona male quando la pas 
sione vi accieca! _ 

Il duca di Forli, non ascoltando che la pro- 
pria convinzione, mandava in quella seduta la 
dimissione da cohsigfieré, malgrado che i sui 
amici avessero'certato di'disstiaderlo da tale atto. 
Generalmente’ fa questa determinazione disap- 
provata, essendo obbligò maggiore per gli uomini 
di cuore di stare:al loro pbsto; anche quando 
sono . diventati minoranza. Allora appunto’ è 
quando si deve combattere con maggiore co- 


"rt 
barchi invece sua all’impresa, tanto più che 
la compagnia di cant» e di balio è formata, 
e sebbane contenga parecchi artisti che non 
contrbujrarno certamente al buon esito de. 
gli spettacoli, pure comprende ancora molti 
elementi di buon successa, de’ Quali dn av- 
veduto appaltatére patrenbt valersi. — 
Abbiamo pubblicate queste considerazioni, 
perchè le concessioni sarebbero in (uesto 
moîtiento un’ cattivo preeddentè. Abbiamo 
Sempre pateocitiati gli i#teréSsi' dell’arte, mo 
ap a questi sì può provveder shliza lè 
ere quelli del paese, ci pare ghe si deb. 
bano combattere Do s0esì in stili, lasciarsi 
sinuoveré da calkoli Srrindth gi erimopi» 


irteMpestivé. ca 


Ci sèfivono di Trinò che il edipo di mù 
sica della guordia nszionals di quella cità, 
celeblo, sole nemente LL f.stà US. Gesta. 
| Guidato dal valcnté suo capo; siguer 
Camillo R-manino, si recò »Ila chiesa dj 


RT 


sto modo 9 1 toe cosa n x 


blica, anche quando è faorviata, 
stesso: colore politico vogliano imitarne L'esem- 
pio, e faranno benissimo. 

La scena succedusa al Consiglio comunale 
presso a poco si ripetè ieri a quello provinciale. 
‘ Essendovisi trattato di approvare. la -deputa- 
zione in ordine al versamento anticipato della 
fondiaria, venne-tosto portato sul tappeto se si 
dovesse o no ringraziare il Banco per quello che 
aveva fatto a vantaggio dell’intiera provincia. 
Tale proposta incontrava. viva opposizions per 
parte di alcuni consiglieri, fra.i quali mi si dice 
anche del Signor Ayala che in tutto questo 
“Affare è'stato il capo ‘de opposizione, il quale 
cercava di provare che il Consiglio d’ammiui- 
strazione del Banco aveva in quell'occasione ol- 
trepassato,.i. proprì. poteri ©; 

* Questa nt ta troncata a metà dal 
signor Capuano, se non sbaglio, il qualò faceva 
osservare non essere ciò nelle attribuzioni del 
Consiglio, che per: parte sua dovevà soltanto ve: 
dere se la cosa era o no favorevole alla pro- 
vinc'a, e pel resto'esserne riconoscente al Banco 
che col suo diliderato) semplifiava molto la po- 
siriono di totti sig il governo, lasciando che 
ila Direzione se Ja sbrigasse col suo giudi È 
turale il Consiglio ‘genérale. Rindiegna 

Queste. parole giustissime fecero a grande mag- 

gioranza votare un indirizzo di ringraziamento 
al Banco, accettando per conto della provincia 
la proposta da esso fatta. 
«I son ‘Veramente dolente di avervi a registrare 
questi fatti; che 'se da una ‘parte hanno molto 
del pettegolezzo, dall'altra indicano che noi an- 
diamo. incontro a future gravi diMcoltà nei rap- 
porti che il municipio avrà col governo; 


raggio e ( 


Boma, 21 novembre. — Si dice che il 
barone -De Bach, tornato al suo posto di am- 
\basciatore da cinque o sei giornì indietro, 
ricevesse all’istante una visita del cardinale 
Aotonelli, il quale contro gli usi diplomàtici 
son avrebbe prima atteso che l'ambasciatore 
facesse egli le sue visite al papa e al segre» 
tario, di stato. Lucgo sar<hbe-stato questo 
loro.colloguie, e con. parole alte” ed acerba 
da nn. canto e dall’altro.: L'informazione mi 
viene. da una. conrersazione! di cardinali, i 
squali per altro non sono d’ordinario le per- 
sone,meglio informate \delle cose riguardanti 
il governo. , raw : 

Monsignor Ds. Merode è sempre in vena di 
progetti; non potendo. riuscire ela formazione 
di. un. esercito. almeno per .ora; e facendo 
ogni, sfozo \per.. Figostituirsi. nell'antica in- 
fiaenza sul papa e.sugli affari del governo) 
ha immaginato un gran congresso legittimi. 
sta, di ‘eni sarebho il ‘capo egli stesso, e che 
dovrebbe .teuersi in: Roma, non so ‘ben: dirvi 
quando.: Taiuni dicono l’idea ‘essergli stata 
suggerita nei molti abboceamenti.coa Fran- 
cesco II di Borbone. e col re di Baviera; ma 
forse: sona. gl’invidiosi di lui che vorrebbero 
«defrandargli il merito del concetto. 1} con- 
gresso;non avrebbe sovrani, ma si compor- 
rebbe dei principali nomini del partito e si 
pretenderebbe .che fra costoro dovendo con- 
correre.i capi più noti d'ogni paese; venisse 
eziandio il tanto desiderato generale: -Lamo- 
ricière, primo sospiro di Ds Merode 

Per l'opposto il cardinale. Antonelli sta 
msturando un altro progetto, i] quale, se an- 
dasse in opera, porterebbe infallantumente 
che monsignor De Merode si. ritirerebbe ai 
sagri palazzi con l'antico suo officio di cop- 
piére di Sua Santità; gosì pagherebbe il fio 
dell’audacia di aver yoluto sopraflare il car- 
dinale nell'animo del papa, 0, come, dicono, 
scavalcario, e sarebbe onninamente fuor di 
tiro per nuocere un'altra volta alla: supre- 
mazia di sua eminenza, E il rogetto.sarebbe 
di sciogliere del tutto il palsielara della guerra 
e dell’armi, e sciogliere initi i corpî militari 
attuali. Quel ministero si riconosce. inutile 
ed eccentrico in un governo come il papale, 
cui l’idea di far la guerra a chicchessia ri- 
pugna ai principii dell'istituzione e della co» 
stiluzione governativa, e inolire è contradetta 
della possibilità di attuarla. 1 corpi poi mi- 
litari di ogni arma si vanno tanto assotti- 
gliando quotidianamente da non dubitare che 
in breve non resteranno che. pochi nflici»li 
superiori. Invece si formerebbono quattro 
legioni di nuovi, gendermi chiamati reali o 
GuITA reale, da valére anche per linea, e 

i più due compagnie di artiglieri da collo» 
carsi cot loro attrezzi nei diversi forti del 
piccolo stato, e null'altro. Le quattro legioni 
6 le due comp?gnie non dovendo servire chè 
internamente, sarebbero costituite dipendenti 
dal ministero dell'interno. Questo progetto è 
bén altro che quello del congresso di monsi- 
-—ti—r——T———_rrr_i 
udire-naconcerto» per» tromba eseguito in 
modo superiore ad ogni elogio dal signor 
Schneider prima tromba del corpo di musica 
del reggimento Piémante Reale cavalleria. 11 
signor Schvelder, valettissimo suonatore, 
diede prova di essere animato da sentimenti 


"{ di gererosa fratellanza assistendo coll’opera 


sua i suoi colleghi di Trino. Molta lode va 
pur data alla solerzia del maestro Romanino, 
il quale porta un bel nome, di cui si ren- 
desà deggo formando allievi. de’ quali la città 
di Trino j«ssa a buon diritto vantarsi. 


L'egregio mnestro Da Maschi ha pubbli- 
cato un suo nuovo lavoro intitolato: Guida 
teorico-prefica per Ùl inaestro di canlo elemen- 
tire, ll homé dell'autore basta a riccoman- 
dsrlè, hè tutti sinnò come il De Macchi 


bla Sequistati diritti alla pubblica ricono- 


| S. Francesco, dove, fra gli altri pozzi, fee | 


scenza nell’ardua carriera dell'insegnamento 
dusica!e a cui si è dedicato, 
pu ODIBHTL oIvdtaga > al PE 


(ord #00E E nori isa 


gnor De Merode, ed è mo 
tato per l'economia che presenta e per l'ar- 
monia che ristabilisca Hi ituzi ta e co- 
stituzione dél' governo é il sis De dai 
nistrazione, 


MESSAGGIO DI DAVIS. i 

Nei giornali inglesi troyiamo îl testo di 
messaggio del presidente della confederazione 
del Sud, letto all'apertura del. congresso di 
Richmond, e di cui già abbiamo parlato. — 

Nella prima parte di esso, rassegna della 
campagna del 1864, egli sì esprime nella ‘se- 
guente guisa: © © *" sila 

< Con satisfazione io saluto la vostra pre= 
senza ua giorno prima del solito per la yo- 
stra sessione, e con fiducia inyeco 1’ aiuto 

‘ de’ vostri consigli in un tempo di tanta pub. 
blica esigenza. La campagna comiuciata quasi 
Fimultaneamente ‘com Ta vostra sessione sul 
‘principio dello scorso miggio, è che conti: 
nuava ancora, quando vi asgiornaste a mezzo 
giugno, non ha ancora raggiunto il suo ter- 
mine. Essa fa proseguita ‘sopra una scala e 
con una energia per lovaddietro senza pari. 
Se ripensiamo' alle topdizioni del nostro pae- 
se, all’iniziamento delle operazioni-dell’ anno 
presente, alla magnitudine delle preparazioni 
fatte dal nemico, al numero d6lle'vac SE 
all’accumulazione delle sue provvigioni da 
guerra, ed alla larghezzà con cui Îb"sue 
vaste ricchezze vennero prodigate nello în: 
gegnarsi di far sicura la propria prevalenza; 
se a ciò contrapponiamo Je cifre @d i triezzi 
di resistenza a nostra disposizione; e se con- 
templiamo i risultati di un conflittò ‘în ap 
parenza sì impari, nel mentre me rendiamo 
tutta la misura del meritato gaiderdone ai 
nostri generali e soldati, non" possiamo ‘a 
meno di comprendere che una potenza supa- 
riore all'uomo ‘Ha ‘voluto la nostra libera 
zione ed essere riconoscenti : alla profezione 
della benigna Provvidenza.» ’ 

Le altre.parti del discorso sono indicate 
sotto le seguenti rubriche: Dipartimento del 
Trans-Mississipî — Operazioni dal generale 
Sherman — Atlanta e Richmoad-non ‘sono 


« Non sono in grado di annunciarvi alcun 
cangiamentò sulla condotta dellè potenzè 
estere, Le nazioni eristiane. d’ Europa non 
addivennero ail alcuno di quegli: atti che 
giustamente potevamo riprometterci dalla loro 
storia, dai doveri imposti dal'‘dititto inter: 
nazionale e dai diritti dell'umanità. È cosa 
caritatevole il non attribuire la loro condotta 
ad altro peggiore motivo :che |?indifferenza 
per le conseguenze di un conflitto che totca 
solo la parte repubblicana di questo conti- 
mente americano, @ il non ascriverla a di- 
segni intesi nd assicurare. il proltingamento 
delle ostilità. 

« Io non-ricordo esempio della storia, nel 
quale una nazione preténdente ‘a. dominare 
sopra un’altra, che affermi la sùa indipen- 
denza, sia stata la prima ad ammettere una 
tale indipendenza. Nè possono ridurmi in 
mente verun caso in cuò potenze néutre rion 
dessero l'esempio di riconoscere l’indipen® 
denza di una nazione che provò non -potére 
il suo nemico-revesciarne il governò; e ciò 
pure in quei casi in cui le precedenti rela- 
zioni frà le patti contendenti ersnò' manife- 
stamente quelle di madrepatria è di colonie 
dipendenti — non. già, comna mel nostro caso, 
quelle di stiti eguali. uniti da. un. patto fe- 
derale.... Ja ciò ne viene uno impulso di- 
retto, cor 0 senza intenzione, chè. assicurà 
la contiruazione della carnificina e della de- 
vastazòne che déesola ‘questo continente, e 
che 856 dichiarano deplorare profondamente. 

cla negligenza di questo dovere, giusto; 
upano, e cristiano per parte delle nazioni 
d'Europa, è tanto più notevole pel fatto; che 
fià da gran tempo i governi di°Ffancia e 
Inghilterra diederò espressione autentica alla 
convinzione che -gli Stati Uniti:sono incapaci 
di conquistare la Confederazione. è 

Il messaggiò esamina le ‘dictiiarazioni di- 
plomatiche .della Francia è Inghilterra in pro 
posito. Dice che la dinegazione del.diritto dei 
confederati è tanto ingiusta, e sì parziale in 


favore degli Stati. Uniti, che le' potenze meutte. 


cercarono palliare il loro: torto dichiarando; 
contro la verità motoria. e la convinzione 
conosciuta di. entrambe le parti guerreggianti, 
che il riconoscimento sarebbe statoinutile 
senza un intervento: europeo; nel: conflitto; 
intervento che i confiderati non desiderano 
nè credono vantaggioso. Essi mon ©ércimo 
favore, nè intervento; bastano a sè, Quando 
1’ Inghilterra. nel 1862. rifiutò il. riconosci» 
mento , si escusò col pretesto di non volere 
infiammare Je passioni. L’ esperienza di due 
anni-di camnificina senza pari mostra quanto 
questa. opigione, cha si vuol credere sincera, 
fosse erronea. Quando la guerra sarà chiusa, 


il pubblicista imparziale potrà difticilmente’ 


assolvere le. potenze neutrali d’ Europa da 
una parte di risponsabilità per le iniriadi di 
vite umane sagrificate senza necessità ‘nel 
suo corso. 


Toccando delle finanze, disse clia le en-: 


trate totali pei due trimestri che finiscono 
‘col 30 settembre 4864, erano di 415,1943550 
n Uto prameisti ab siate 


©) 


dollari, la qual somma aggiunt 
di rimanenza in più del 4 


de 


applicata ad estinguere il debito pubblico, Le 
Spese totali furono di 219,910,0068 di ee 
lascia una differenza a favore del tesoro pal 
1° ottobre 4864 di 108,454,440. dollari. 
L'importo totale del debito publico il 4° 
ottobre 4864 ‘era di 1,147,940,208 dollari, 
di cui 530,340.090 ‘sono debito consolidato 
portante interesse ; 283,880,150 dollari sono 
nota di nuova emissione; il resto sono-le vec 
chie note del tesoro che saranno convertite 
in altre forme di debito ed esciranno ‘dalla 
gircolazione. .“ 3 ; 


Nel Giornale della Marin: del 26 si legge 
Siamo assicurati che jl ministro della marina 
ha disposto che siano sbarcati quei comandanti 
che ‘avessero compiuti dus anni di uato 
imbarcamento, e venissero surrogati da quelli 
che nel rispettivo grado trovansi a terra da più 
‘è che sia per efftto’di “una 


Montemayor Ferdinando, Bal- 
Séry Avtonio, dalle cor- 
o zambano, venen- 
uffiziali di 


di fregata 
dissero! 
velte. Chiti di © 
do rispettivamente rimpiazz: 
RITI Grado signori Jaudh” 

i @ Baudini Carlo.” ®° 
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La Gazzetta Ufficiale di Venesia, in data 
del 25 scrive: © i IE 

Lò ‘hotizie fe da Friuli confermano ‘la 
già accennatà Iuzione delle bande armate; 
Î eni compgmnenti sono ormzi quasi - tutti nelle 
mani dell'autorità. 

Era i presentatisi spontaneamente, -contansi il 
noto Giordani, altro dei capi della prima bada, 
e certo Petrucco, nipote del dott. Andreuzzi, 
che, trovandosi occupato sui lavori feftoyiarii a 
Battaglia, era stato richiamato in famiglia nel 
momento, in cui stava per raccogliersi la banda 
Stessa, a 

Sono tuttavia latitanti il dott. Andrewzzi ed il 
Tolazzi, come pure i due capi della secondi 
banda, Asquini e Cella, i quali, — giusta Je con- 
cotdi deposizioni di tutti gli arrestati, — ab- 
bandonati dai compagni 6 solo inténti a tro- 
vare scampo per sè, vanno raminghi psi menti 
cercando di èyadere per PIlirico ed imbar- 
carsi clandestinamente, — al che sinora non 
sarebbero” riusciti. 


Nel Lerriore di Sardegna del 23, si legge 
la segnente corrispondenza: 


Tunisi, 20 novembre. 

Eccovi le notizie che si hanno intorno agli 
affari di questa Reggenza. 

Il solito campo del 'Gerid partirà a giorni per 
il suo destino sotto il comando di Sidi Alì-Bei; 
principe ereditario. : 

Il generale tunisino Keredin incaricato d'una 
missione presso la Corte ottomana, è partito il 
1% corr. per Costantinopoli, malgrado. l'opposi- 
zione dsl console di Francia, il quale a questo 
Figuardo continua carteggio. col suo, governo. 

Ayendo pure .il console francese chiesto. la 
demissione del Kasnadar. a nome del:\-gòverno 
dell'imperatore, mullameno il bey respinse fore 
malmepte questa domanda. 

Non'è a dire pertanto se tutto: ciò possa va- 
lere a stabilire rapporti pacifici tra la Francia e 
il governo tunisino ! 

Gli affari sulla «Costa vanno sempre miglio- 
rando a pro del governo. Ma al Kef, città sulle 
frontiere dall'Algeria, si mantengono sempre in 
istato di rivolta. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France dél 26: 


Si parla già di crise. ministeriale a Vienna. 


Infatti; scrivono da quella. città che de relazioni 
fra il signor Di Schmerling e il signor Di Men- 
sdorff sono molte tese e làsciano pota speranza 
di un riavviziza! mea fra l’adtico ed il nuoyo 
membro del gibinetto. : 

La Gazzetta, austriaca scrive essere. assolu- 
tamente falsa la notizia di negoziati che sa- 
rebbero stati: aperti per incorporare la Ve. 
nezia nella Confederazione germanica, È pure 
inesatto che la"Prussia abbia dighiarato. di 
appoggiare questo voto dell'Austria. in con= 
traccambio di altra concessioni. La gazzetta 
stessa dichiàra che it viaggio del principe 
di Hohenzollern a, Vienna, non ha alcun. ca- 
rattera politico. 

Leggiamo, nel Lloyd di Vienna che circo- 
lano ancora. diverse versioni relativimente 


alle. concentrazioni di truppe russe. ai. coh-.|' 


fini- della Moldavia e della: Gallizia, Secondo 
l'una di queste, si tratterebbe disuma: dimo» 
strazione contro il principe Cuta"è"contào 
la. Porta. ottomana, Non sappiamo nolla di 


Preétîso in. proposite, se non che il governo |, 


austriaco;-avendo,confidenzialmente. doman- 
dstò a’suoi agentiehe cosa vogliano significare 
detti, concentramenti, gli venne riferito dai 


medesimi chiè Fessi non hanno osservato nè'| i 
«movimenti, né, concentrazioni, né'èl'eonfinè | di' Nitrò, Tontisini; Tasca: + 


"della Bukovina, nè.a. quello. della Moldavia. 
Il fatto però potrebbe ‘esserà avvantito più 
‘tardi, éssendò clio‘ ‘graudi corpi di truppe 
erusse vengono .diretti dal’ C+ueaso verso lè 
Grimen e la: Bssssrabia, 


La Co: Alerisa generàle austridcà antiun- 
sala SAR IMAA RES ficeto Giuseppe ha 
Linsamgato i), prineipa Lobkowitz, governatore 
del Tirolo, per telegramma diretto da Vienna 
in-data del 49, di far conoscere, ai caccia 
toti volontariî del gthal la par tolare 
+ soddisfazioné del loro sovrano per lo selu 
Te sota ‘ct ea flo pard 
appello alle armi: ++ } AIOHANI ( 

nr legge nella Patrie del 20; nio > 

5 noto che il granduca d'Oldenbustò non 
unito alla sua Miseria l'atto uîicile nari 


+ è) 


32,123 | del 
forma un totale di 728,474,272 Ioliri. Quast 
ia bol diiquoho. totale (312,560,927) fu. 


di Kis: 
gli annunziava l'invio di 
Nei.circoli diplomatici di Francoforte si è 
neralmente nica bi) quell'ommissione n 
fosse ‘da attribuirsi 4d' ‘una’ semplice dimenti- 
cauza, e che verosimilmente il documento uffi- 
ciale contenesse delle riserve in favore della 
Russia. ì 

Da Monaco (Baviera) ci scrivono che parecchi 
membri del Comitato per gli aflari dell Holisia 
avrebbero . francamente ì l'inviato 
Oldenburgo che il solo mezzo per far cessare 
le voci spiacevoli, che .cotrevano ‘in proposito, 


| si era di produrre l'atto Tégolare ed autentico 


di cessione emanato dalla cancelleria di Pietro- 
urgo. 

vas do altre corrispondenze, il principe di 
Assia non ha ancora rinunziato ad ogni preten- 
Sioné sui ducati, ma questo competitore non dà 
aleuna inguietudine, perchè si sa in Germania 
ch'è disposto a ritirarsi mediante un compenso 
pecuniario. 5; . 

Le camere del Rigsraad danese hanno ri- 
rcevuta comunicazione; in una delle loro ‘uk 
time sedute, del progetto di legge che mo- 
difisa, secoudo ‘le nuove pet Crati del 

aese, la legge fundamientale del 18 novam- 
+ Sacondo quesio progetto, i deputati che 
fino ad dra hanno ‘rappresentato Jo Slesvig 
nél Rigstaad; così ben eletti ‘dal popolo, 
come quelli nomina direttamente dil Te, 
cesserapno di far. parte di. quell’assemblea, 
ad eccezione del deputato d’Aroe. 
"I Foa ani: ad essere com 
sto di cento è dué membri; îl "Landsthiîng 
non ne avrà che s:ssantacingue , dodici dei 
quali saranno nominati dal re; uno sarà e- 
letto in quella parte dello Stesvig che è in» 
corporata nella Danimarca, un altro nelle 
isole Fercò, e 5I nel regno propriamente 
detto. i 

L’alta Corte di giustizia dello stato sarà 
composta di sei membri del Landsthing e di 
sei consiglieri della Corte suprema. La com- 
petenza politica deb Rigsraad ‘non muta. 

Le notizie delle‘ elezioni nelle provinee 
spagnuole recano che su 340 nomine -cono- 
seiute finora, circa 200 appartengono al'par- 
tito ministeriale e solamente 40' all’opposi- 
zione. ; 

I giornali spagupoli però scrivono cha il 
numero degli elattori che hanno preso parte 
di voto non lè che uî dttavò ' deglilinseritti/ 
Se ciò è esatto, diminuisce grandemente l’im- 
Lia della vittoria, del. ministero spa» 

olo. — È 6 

Se dobbiamo prestar fede all’Epoca ‘di Ma- 


drid, îl conflitto ispano-pernviado sarebbe 
prossimo finti Ri 9, ‘go- 
verno spagnuolo pare disposto a non consi. 
derare più il Chili'càme stato neutrale, ma 
a tenerlo in conto' di' nemico, perchè ha ne- 
gato ‘al ana nave spagnuola il permesso di 
far carbone if un “porto della ‘repubblica; 


sotto il» pretesto. che îl carbone ‘fossé un con- |. 


tr@bbando dî guerra. ” 

Sî legge nella Potrie del 26: 

Ci scrivono,-dalle Antille che la corvetta fe- 
derale Wachusetts è giunta il 27 ottobre a San 
Tomaso, rimorchiando la nave de’ confederati, 
la Florida, proveniente da Bahia (Brasile). La, 
Florida won aveva che 58 nomini Aequipaggio 
e 5 ufficiali, compreso il comandafite; l'equi. 

del: Wuchusetts era di 260 uomini: ] 
console degli Stati Uniti si è recato a lord‘) del 
Wachusetts, e dopo aver avuto un'lungo ‘tolla- 
‘ quio al E LA Piso un Tapporto 
«Particola o della cattura dela Florida, èd 
Ri pitt pa lo ha svi a non 
«San Tomaso prima di aver.ricevuto 
Washington. “bal , 

Il Morning-Post annuncia, aver motivo ?,a 
credere che lord Lyons, ministro btitanr ico 
a Washington, abbia ‘iiviatò la sua 3; mis- 
sione. Un?in lisposizione,- cagionata. da’ suoi 
sforzi indefessi nell'adempimento ‘Je’ suoi 
doveri, I6 ‘indisse ‘a questa: determinazione! 
.« Noi ci crediamo’ giustificati," a giunge il 
Post, ‘a dire the 16 relazioni pic’ dehe ateo: 
sussistenti fra' la Gran" Bretattna è Fai 
detti Stati Uniti d’America , sono pren 
principalmente al tatto :cd Pt: carstte A Gi 
gatò, da lord ‘Lyons nella ,na corr ‘pon hei 
col, goverzio LI Wastiîig? 00/8 170" gni 

ll giornale francese. 7 Union ae 1° 
ricevuto un avvertime ato Per "an e 
lativo alla libertà della statr sa 


rr 


CRONACA DI TORINO 


CONSIGLIO COMUNALE DI TORINO. 
SESSIONE AUTUNNALE 1864, 
Seduia del 26 novembre. 


Presenti. &» Sindaco i consiglieri Gerbaix dî 


Sonnaz; Tecchio, Layini, Somméill ar, Fejrati,’ 


Ito; Au i i 7 Le» 
Farc : Ct: aopeno Prito, Corsi, Pateri, Zambia, 


Agodino, Baricco. 
oi Rignon, ) min 
Villa, Chiaves, Pey- 


contro il nuovo. riparto 
ezza, mobile stabilito. dal. 
col (quale riparto è da 
di oltre 200 mila a 
28 a lirè 


'ageriimoni 
e Votazioni 


aida, sà 
Ptr 


Rolle,” Riccardi 


— Consi ero Dapre, ad: 

o dhe Chiaves e Ferrati, a membri del 

Consiglio provinciale» per le scuole; = >». —— 
“Consiglieri Riccardi di Netro e signor: Molines 


vi , è direttori delle opare pie di 


Consiglieri Duprè, Masino e Farcito di Vinea, 
am - oldininisrazione della Cassa di ri- 
sparmio; © 

Signor cav. Giovanni Priotti, a membro della 
Commissione di sindacato per l'imposta sulla 
ricchezza mobile, in surrogazione di altro de- 
missi nario. ; na 


9 Ta 
mminisu 


di | " Per'ultimo il Consiglio approva l'aumento di 


retribuzione alle’ guardie-fuoco per servizio ai 
teatri, com'è proposto dalla Giunta. i 
aa p Il segretario 
Fiva. 

Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom. del giorno 26 fino alle & del 
27 novembre 1864. Ù 

Actis Lucia, nata Sona, d'anni 42, di $. (ior- 
gio Canavese; dept FAlenA, id. 78, di Cor- 
tazone; Bisattini Carlo, id. 62, Canobbio ; Ce- 
rùtti Angela, vedova nata Boarelli, id. 74, di 
Torino; Zoppi Lorenzo‘, W. 52, di Saluzzo: Mu 
lataro .Pietroy id. 36, di Torino; Forneris Fran- 
cesco,, id. 24, di Carignano ; Saracco Gio. Batti- 
sta, id. 44, di Magliano (Alba). 

Più 7 minori d'anni 7. 


él a a 


Per mancavza di spazio Timandiamo a 
domani la pubblicazione del regolamento per 
l’anticipazione dell'imposta fondiaria del 1865. 


ULTIME NOTIZIE 


_ 


Le nuove zioni per le strade fer- 
rate meridio par la Jinea di Savona 
sono state firmatéte verranno presentate 
domani (lunedì) al nébto. | 

La Società delle ionali rinuncia ad 


alcun e né, assuma invece alcuno 
As a pio! dia guarentigia di 
29 mila lire di prodotto lordo. per chilo- 
metro, in cambio ‘della quale. ne è accor- 
data un’altra scalafà, segiletido' il sistema 
adottato perle calabro-sicala ® 

Alla linea di Savona viene. guarentit 4 
ma ‘interesso di 5;Uf"al' capitale: dr ur. 
rente, e sarà unita“alla*cessibné d' Sflo Mie 
ns dello stato alla Soctetà dette” =ribardo= 


combar 
Cinque uffici della Gamer dino tr: 
minata la disamina della logge Salve 


«loro commissari. 
Ri" «evoli Giorgini, «Bian-. 


cheri, Borgatti, R ucasoli, Do Luca: 


Gli uffici 
riuniti ‘er’, 


progetti ‘ij; 
sar, 


461 Senato del. regno: si.-sono 
‘perla’ disamina dèi ‘seguénti 
leggi .e:nomina ‘dei commis- 


1° Concessione della salina di Volterra 
“4 pubblico incanto , i senatori D'Afllitto, 
Cambray-Digny, Pareto; Moscuzza 0 Gio- 
vanola. i 
2° Ritenuta sugli stipendi degli impie- 
gati e sulle pensioni, i senatori Castagnetto, 
Martinengo Giovanni, Pareto, Benintentli 
Il Giornale di Roma “annutizia che il 23 il 
papa ricevalte in vudieriza il Cav. Gerardo.di 
&za, inxlato straordinario e ministro ple- 
pigratato del xe. di Portogallo.alla Corte 
di Roda, che presentò le ene lettere ‘di ri. 
ch'amo. Poscia, nello ‘stesso ‘giòrtio, Ficevette 
‘al signor Lutio Polido, che presentò le.sue 
ieredenziali : come ‘‘iministro plenipotenziario 
pur repubblica di Venezuela presso la Santa 
e. mom i 


RIVISTA A BETTIMANALE 
Riduzione dell’interesse dello. sconto «delle 

Banche d’Inghilterra e di Francia, riduzione 

dello sconto della Banca nazionale è 'tutta- 


via inerzia e prosttazione alla Borsi. A'Pa- | 


rigi i corsi rimangono come segue: 
19 9.bre 26 -9.bre 


3 0/0 francese ,65 » 64 85 

442.00 >» 9225 9250 

‘5_0}0 italiano 65 ai 

Credito mobi. frane. 688 °- = 19 
"a . 

Loc i Siino 85 sos a 
slo pr aviliAfio 420.» (di5-» 
Pusrade fer. Vitt. Eman, 808 75 ‘905: > 

— dombarde 510 5 ‘505 > 

—' sromanè — 262 50 ‘861.95 

— ustriaclie €47 50 ‘446 35 


Questo èdbfronto è poco ‘incora iante. 
Però era da prevedere che qualaogito fosse 
il tiglioramento dal meresté pecuniario, sa- 
rebbe stato mo!to @ificife l'ottenibrà ‘in’ rt. 
#20 alla Botsa all'approssimatsi délla liqui- 
datiohe. 1 comptatori hanno: avuto da luaga 
serie di mesi delle liquidazioni così sfavore» 
voli, che doveftéro far toro #prire gli detti 
e renderli mblto cauti. Quindi esitazione 


li affari e premura di reali - 
duri ro Ta i realizzare il me 
Non poche oszillazioni sin tarono pell 
a di Parigi e sî riperchsséro nella tia: 
pro Ul anche in questa settimana: 
que hà sofferto di più. L'adozione 
dale ql ehti fiuanziari où ha eserci. 
tata matotna” fafuanza alla Bors; 


«abrso tia de 


ca 


1 della 


* bygzionisti, saldo azioni 


Igt ci 

secche 
Borsazi ) 

atitrongia Rie stle 


situazione fatta dal ministro : Ne 
la slanciò qdle’comuni e. delle provincie per 
assicurare Tr antfcidazione dell’ aipott? fore — 
diarid ‘del 1865, RE RriRA i. peculeziolie 
spetta e le operazioni a termine i 
psi giorno in ‘giorno, Non vè che ii 
contante, il quale alimenti il mercato ‘@ sî 
può ben dire ch esso, ‘allettato dai corsi - 
troppo depressi della rendita, esce dall’ina- 
zione per cercare unimpiego lucroso. Questo 
movimento è di buon augurio. Poche setti. 
mane fa erano i privati, che; disanimati dalla 
situazione delle finanza ,, vendevano. i .loro 
fondi pubblici; ‘senza badaré a‘perdita, qua- 
sichè si trattasse solo di salvare qualche cosa 
nell’universale naufragio. Come essi si' sono 
ravveduti, vennero le'voci di corso forzato 
de’biglietti ;» di: emissione - di. cartamoneta 
er pagare gli stinéndi è salari governativi. 
bieco notizie eratio dirette a danneggiaril 
credito, e sarebbe -bene che il governo ne 
rintracciasse l'origine, ma esse fecero per 
fortuna poco “effetto, > perchèaltrimenti--il 
ribasso sarebbe stato ben. più serio. 4 
ri NN che rimanavà alla fine della setti- 
bardi PE a 65 55, discese il Junadi 
I pe RA 1! nel ribasso a 65 30, 
65 20, 65-40 ultime corso , scendo, P vii 
e 65 30 per le piccole partite. rel Ul 
prossimo i corsi eaddero da 66 a 05 59. 
La Banca nazionale non ha subite notevoli 
variazisni: i suoi corsi rimangono fra 4350 
e 1355. Il Credito muhiliare è a 10. Degli 
altri valori non occorre poriare. | PAR 
sia conchiusa ‘0 presso’ ad ser cone 
la nuova convenzione fra il. y0Vsrno 
Società delle strade ferrate meria.!1P _ 
quà ecane in alcune parti la co». eassione 


Situazione della Bar 
a tutto il giorno 4° 

Arm: 
Lu no 
Mamarario in-esssa nell g init.‘ ‘I 69,075 ke 


Id, nelle É 
izi » ‘amcoursali » 12,104,442 46 
saggi Lae dello Stito » _6,508,078 28 
ticipazioni 4 Bedi .... . » +78.374,854 27 
Ftafoglio 15,841,365. 56 
è 23,631,030 87 
8:743.054 55 
259,048 49 
3;838,58121 
12,634,120-— 
10,000,250 — 
2,986,340 16 


066,666 68 
800,214 — 


sta Nazionale 
.2 novembre. 


» . » a. 

fielle succursali . 
a0ni ci 
all’incasso in conto corr. 
MREDIDI crarrrnseinno. è 


Mt pubiilici — 


» 
» 
» 
» 
+. » 
bi nile “o, 1 
Spose > 
\èse diverse. . . ./;.. » 
Indennità agli azionisti della 
«Banca ita QRL 
va dello. Stato e 27 
Titiibrao 1608), (ose 29. 
Diversi. . 


» 
» 


allo deli 10 — 


L. 485/489,525 03 
Passivo 
Capitale slitte 
“Biglietti in'‘cîrcolazione . . ‘» ‘76,9 A 
Fondo di ‘riserva + +.» 6,040,062 71 
Tesoro dello Stato conto corr.: 
Disponibili. . . . . , » 
Non' disponibili ... . . » -10,821,125 63 
Tesoro conto presti to700.milioni » 
Conti correnti (disponibile) : 
‘Nello sedi... . °°. » 5,867,697 03 
Nelle succursali . +... + ‘» 1,060,£35 80 
Non disponibile . . . . » 1î,986,956 81 
Biglietticad ordine (art..2t degli 


«Lo > 40;000/000— 
6 


Siatatiy. v....., (8- Q789819"85 
Dividendi a pagarsi sip 84,927 75 
'Risconlo del semestre prece- 

dente .e saldo profitli.. . » 511,841 26 
Benefizi del sèmestre in corso : 

Nello sodi... ., » ‘120032206 

Nelle succursali + 3 975,909 32 

bugs» ade » 97,599 39 


. » 26,529,063 22 
L. 185,£89,525 03 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Iictroburgo, 3. — L’odierna Ga:- 
zelta di Mosca “dice essere interesso della 
Russia, di: appoggiare l’Austria nella que- 
stione veneta. 3 
Londra, 27. — L’Observer smentisca la 


| voce di dissensi sorti nel gabinetto relative- 


nente alla riduzione dei bilanci: aggiunge 
adottare il principio del disarino 


prE 


enere considerevoli economie. 


G. ROMBALDO Gerente. 


citi itsiracitoit= 
ISTITUTO FEMMINA * 
PEVERELLI £ BAM" DVI NN 
con. pensionato è - curl ALONI 
via Salns- -="scuola esterna, — Torino, 
240, C48a propria, num, 26. 


_—-_2n r=--::: 
ISTITUTO-CONVITTO "CANDELLERO 
e Scuola ‘preparatoria alle R. Accademie e Col- 
©egi militari ed alla R. Scnola di marina. — 
Torino, via Saluzzo (borgo S. Salvario, n. 83. 
NB. Si acceltano anche allievi esterni, 


AVVERTENZA 
Si pregano i signori Asso 
ciati, il cui abbuonamento scade 
colla finié del inese corrente, e 
coloro i quali desider:no di as- 
sogiarsi, a far pervenire la do- 
manda ed il prezzo d’abbuoha- 
mento in tempo, affine di evi- 
tare ritardi e sbagli nella spe- 
dizione del giornale. 
“signori: Associati sono «pre- 
qui di unire alla domanda, «di 
è 


sea 


Pi RIP ASPRE LUCANA 19 e f250 iataag 
buonaiento, la fascitia corsa 
gra? jade Naleigasiv calzini 


LÀ 


) as I dla i Lr te 


DL - VAGLIA 


AVVISO AL PUBBLICO 
‘La Raccolta delle Opere i 
dwvauliche) è teerologiczae di 


Giuseppe Brusebesti è vendi 
bile al prezzo fisso di 


- -—- - sione ” 


REALE COMPAGNIA I9ALIA 


I DI ASSICURAZIONI GERERALI 


în Fire 
Afttasi un quartiere signorile di 
stanze, smiobiliate: E SIUIANI set ER 


a 


L. 12 per ogni | bellissimo artiere del Lung” i - Diela OLLI ; 
ppomme in £° erunde, clle tavolo dei | Soler: Ad tare del Lung"Amo, va SULLA VITA»DELL'UOBO 
disegni; presso” la Tipogrefladegli Eredi | "nino, n. 8, s8condo piano. 


, Fondata per Decreto Reale del 27 luglio 1862; ; 


Dirigersi a B.-J., via Bor, 0 Ognissanti, 
n. 32, terzo piano, Firdazo. pn : 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


| La Paullinia Fournier è da 

venti anni il rimedio per eccellenza di 

tali” affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
ed imitazioni péricolose. E. Fovnxir® in 
ventore, 26, rue d’Anjow St-Honoréy Pa- 
rigi. Fr. 8 50 e 5 50lascatola. Agente 
commissionario D. Moxno, Torino. Ven- 
dita: Torino, Bonzani, Depanis, Trisano; 
Milano, Biraghi-Ravizza Riva-Palazzi, 
Zanetti; Genova, Lertora, Lodola, Bruaza; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara, 
Caccia e nelle principali farmacie d'Italia. 


x_— ————y—_r++_____-<=--& 
ATI 
PASTIGLIE MINISTRES 
(Bonbon pectora], Suisse) 
fer la voce, i raffreddori, le. raucedini 
e tutte affezioni di petto. — P zo 
fr. 2 50. Deposito generale a Parigi 
alla farmacia Perdriget (58 bis , rue de 
la Chaussée d'Antin), — Agente com- 
missionario a Torino D. MONDO, via 
dell'Ospedale, 5. Vendita presso il far- 
macista Bonzani, 


NÉRIALINE 


. Per tingere istantaneamente in qual. 

siasi colore’ capelli e barba; operazione 
che chiunque può fare da sè con faci- 
lità e senza il menomo inconveniente. 
— Prezzo fr. 8 la scatola..— Cariven, 
chimico, Parigi, 7, via dell’Ancienne Co- 
medie. In Torino ‘presso l'Agenzia D. 
Monpo, via dell'Ospedale, 8, 


Botta nel Palazzo Cari 

È a gnano e presso la 
già Dilta Pomba nella casa al n. 38 in 
Via Larlo Alberto a Torino. 
dra ee ei n 


Nuovissima pubblicazione 
patate anta 


Capitale di garanzia 10,000,000 di lìre; Emessi 6,500,000 di lir 


non comprese le quote pagate dagli Assicurati e la riserva. 
Cauzione prestata al Governo conformemente alla legge 


CENTO MILA LIRE 


F. BERNÉ e COMP. (Ditta) nella persona di 
suo rappresentante, , 

AMMINISTRAZIONI IN NAPOLI 

risparmio, membro della Commissione cen-{M. ARLOTTA, cav., banchiere. 

trale G. DEVINCENZI, commend., dep, al Parl. Naz. 

O. MEURICOFFRE, banchiere. 
AMMINISTRATORE IN PALERMO 

CHIARAMONTE BORDONARO Barone. 
AMMINISTRATORE IN FIRENZE 

C. FENZI, cùv., banch., deputato al Perl. Naz. 

AMMINISTRATORE IN FRANCOPORTE su. 

A. GOLDSCHMIDT, banchiere. 


Il direttore W. REY, in Milano, 


IL 
| VADEMECUM DEGLI AMANTI 


; ossia 
L’ARTE DI FAR NASCERE L'AMORE 
NEL CUOR DELLE FEMMINE 


Operelta interessantissima di pagine 160 
—__ per sole nette it. L. 1, 

, Rivolgere le domande in Milano al- 

l'editore Enrico Politi , corsia del Giar- 

dino, n. 12. 
—r—r———r———._.-_ 


di Obbligazioni dello Stato, 
creazione 1850, per l’estra- | 
zione della Mine del corrente mese. Canito 
Buono postale di L. 16 sispedis-a in piego 
assicurato, Dirigersi fr=iico agli agenti di 
cambio Props è YALL#TTI. în Torino, via 
Finanze, n, $. —Primo premio L. 33,330, 
scordo -L. 10,000; terzo L. 6,670; quarto 
L, 5,250; quinto L. 860, 


AMMINISTRAZIONI IN TORINO 


G. B. CASSINIS; avv., Gran Cordone, presi 
dente della Camera dei deputati. 


Mediante piccoli risparmi sì assicurano 
Un capitale alla morte dell’Assieurato, onde agiaterzi er le ve- 
dove ed i figli, estinzione di debiti, liberazione di ipoteche, ecc. Validità dei con- 
tratti in.cAso di morte anche avvenula per servizio militare nella Guardia Na- 
zion alemobilizzata; chiarezza e liberalità eccezionale nelle clausole del contratto. 
Un capitale pagabile alia morte ed in ogni caso a sea= 

denza fissa Pisoni Per esempio: Chi ha un Titolo di Rendita Italiuna 
e ne impiega il frutto a pagare i premii di un’Assicurazione MISTA, ottiene 
per essa, nel caso il meno favorevole, un utile uguale al 6 010 del suo ca- 
pars ossia del valore del suo Titolo Dunque col tenue sacrifizio di 1 0,70 

’interesse ba. goduto di un’Assicurazi 
profitto, se fosse morto. ; 
Rendite vitalizie îm 
Dotazioni mutue e 
conosciuto, 

100 per 160 a favore dell'Assicurato nelle DOTAZIONI MUTUR. 

50 per 200  » » nelle altre Assicurazioni, 
Stipulando un contratto alla MORTE o MISTO pagabile in un Titolo di Ren- 
dita Italiana 5 0j0 con ribasso proporzionale dei premii, i benefizi eventuali sul 
j[corso della Rendita alla scadenza rimangono a favore del contraente. 

Dirigersi al sig. LUIGI NASI, agente generale, via Accademia Albertina, 8 Torino 


Impiego di 3000 lire per viaggiatori 
Ricerca di vari Ispettori da»spedire in tutte le provincie del nuovo Regno d'I. 


‘talia per la sorveglianza delle prriwerséwe a norma della nuova legge e per 
l’assestamento dei conti di varie Case estere e nazionali. 


Dirigersi per le condizioni e pel contratto, esclusivamente, con lettere affrancate 
Al signor Arturo De Gournay in Genova. 


FABBRICA E MAGAZZENO DI PELLICCERIE 


; ‘’’ (premiato con Medaglie) 
» CARLO ‘COSTAMAGNA ‘E FIGLIO 
Via Doragrossa, N° 4, piano 1° i 
Assorti d’ogni re. di Pelliccierie confezi e Pelli in natura, 
Sì | eseguiso qualamane commis i è i i i dettaglio a prezzo di fabbrica. 


nare sro e 


A ment 


ARTICA-FABBRICA 


di Letti în ferro 
e Materassi d'ogni 
genere, di PEROTTI; 
letti di una piazza con 
pagliariecio a doppio 
pr elastico. garantiti, da 
L. 35 a 44 caduno; ad una piazza e 1/24 
L. 6%;a due piazze L. 80; sofà a forma 
di tetto da L. 70 a 100, per contanti. In 
Borgonuovo, via Belvedere, 24, nel vicolo, 
—___ 
Presso GALLO e BrunenTI, via Carlo 
Alberto, 3, Torino 
GLICANGEL' DELLA TERRA 
ROMANZO 
i di VITTORIO BERSEZIO 
Prezzo L. & franco per tutta Italia. 
e RA 


mediate © differite a patti vantaggiosissimi. 
garantite, Procurano il più cospicuo prodotto 


Di VAUQUELIN 
FARMACISTA-CHIMICO 
Preparazioni da moltissimo tempo conosciute, ape 
provate e prescritte dai principali medici dia 
Irigi per la guarigione delle Malattie di petto e 
delle infiammazioni bronchiali distinte coi 
icolito STRZZOrI, grippe, iene cani 
a tossi ostinate, perdita di voce, 
Parigi, farmacia Vauquelin-Deslauriers, 3, nÒ, 
ty. — Prezzo: Pasta, 2 fr.i Sciroppo, 5 
Agente commissionario l’Italia >, Rtondo, 
Fo gr 
farmacia ebe, on 3 
pali farmacio d' Italia, peo 


PASTIGLIE ANTI-CATABRALI 
del farm. MONZANI 
approvate dal Consiglio Superiore di sanità 


00, 
da 
fr. 


di medicina di Parigi 
La loro superiorità sopra gli altri fer- 
Tugimiosi, e la loro costante efficacia 
Contro i colori pallidi, le perdite bianche, 
per fortificare le costituzioni linfatiche, 


a À 


one ‘pagabile ai suoi eredi con gran : 


regolarizzare la menstruazione e com- 
battere tutte le affezioni provenienti dallo 
impoverimento del sangue è dimostrata 


é Pipe: si 


Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l'espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 


sete 


7 cipali d'Italia. Prezzo fr. 9. 
È Simiivioninzi 


CURA RADICALE E PRONTA - SENZA MERCURIO 


delle malattie veneree, polluzioni, vie orinarie.. Metodo proprrio trovato efficace da 

un esercizio pralico di 36 anni, di &@. FERBUA, dottore in medicina, ecc., 

autore delle;seguenti opere: Delle malattie veneree eec., ria edizione, fr. 3 — L'àn- 

cora per l'impotenza. fr. 8 -- Il vero amico dell'umanità, ft. 8 — Della debolezza 

del ventricolo; 2* edizione, fr. 8 — Del magnetismo; fr. 1 — Della gotta, fr. 1. 
Via S. Francesco d'Assisi, corte rimpetto: S. «Rocco, portina n. 2, a mano destra, 

piano 2°, o Doragrossa, n. 19, scala in fundo al balcone del 1° piano, Torino. 
Per la visita in sua casa dalle 10 alle 8,'— Scrivere franco. 


ROB LAFFECTEUR. 


I Ros vegarale del dottor Boyveau-Laffectenr, autor.Zzato è guarentito 
genuino dalla dina del dottor: Giraudeau: de Saint-Gervais, Sg poitapor na 
mente le affezioni cutanee; le iscrofole, le conseguenze della rogna, Re Sa 
comodi provenienti dal parto, età critica 0 dall'acrimonia degli agi = 
sto Ho di facile digestione, grato al gusto e all'odorato è sopratutto r*©coman 
dato contro la malat&ue segrete recenti e inveterate, ribelli al coparve, al muiMeunio 
ed al'joduro di potassio. pl > NEL, 

Loss deparilito potente, distrugge gli accidenti cagionati dal' mercurio ed aiun* 
la, natura a sbarazzarsene come pure dell'odio, quando se neha troppo preso. 

Approvato da lettere. patenti o ‘brevetti di Luigi XVI, da- nu decreto della Con- 
venzione, dalla legge di pratile anno XIN, «yuesto rimedio è stato Pensioni 
ammesso po servizio sanitario dell'armata belga; ed una decisione del governo 
russo ne ha permesso la vendita e la pubblicazione 12 tutto l'impero, PR 
*. ua ra del Boyveau-Laffectenr si vende al prezzo di iò-e di ran» 
c bottiglia, ‘ it 

Deposito generale del Rob Boyveau-Laffecteur.nella-casa del dottor @4srerse- 
sean Saint-Gervais, 12, rue Richer, Paris, i OR 

Depositi: Torino, Avviena, via $. Teresa; Cerruti, via Po; Depauis, via Naova, 
za D. Mondo, Taricco, Nicolis e G. Giuliani. 


da due relazioni fatte all'Accademia, .@ 
da mumerose esperienze. — Deposito ge- 
nerale a Parigt presso la farmacia La- 
bélonje e Comp., rus Bourbon-Ville- 
nerve, n. 49,'a Parigi — ‘Agente com- 
Missionario PD. Mondo, in Torino, 
Via Ospedale, 8 — Vendita presso le far- 
macie Bonzani esDepanis .e nelle prin- 


le tossi catarrali,.saline, convulsive e reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva- 
mente dal farm. Bonzani, Doragrossa. 19, 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo, Torino,.via dell'Ospedale, n; 5. 
— lienova, Bràzza — Alessandria, Basi- 
lio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio, 


TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA 


IL -VERO LIBRO. DI SEGRETI DALLA NATURÌ 


. Mannalo enciclopedico corredato di cognizioni industriali, scientifiche , ‘agricole 
igieniche e mediche, ricette e rimedi dei più celebri medici italiani è stranieri 
contro nn gran numero di malattie; ogni malattia è'descrittà’ coi suoi sintomi e 
modi di curarla, cosichè ognuno può essere il medico di se stesso; muovi ‘metodi di 
agricollurà, mezzi per il perfezionamento doi mestieri, cognizioni dilettevoli di col- 
tivazione, gastronomia, vini, lianeri, ecò., arli varie, 
Il rapido smercio delle precedenti edizioni, che sommano a SEDICI MILA 
copie, prova quant'importanza abbia questo libro. Per.il gran numero di materie 
diverse. chè tratta, interessa ogni ceto di persone; è insomma un riassunto di 
; quante niili cognizioni abbia sin oggi l'ingegno umano trovato al miglioramento 
fa della vita. sociale. 
© — Autori di tutte le età e nazioni ine fornirono il materiale dolla costruzione di 
Quest'opera. I segreti sono in essa svelati in'un circolo di Metodi e di scoperte, 
la cui conoscenza “non può mai abbastanza apprezzarsi, — Un elegante volume 
+ di oltre 500 pagine, prezzo L. ® franco a destinazione. 
Rivolgere le domande all'Emporio libràrio di Felice Borri e Comp., via Barba- 
da roux, n. 20, Torino. Mil i 


a Biggest iaia i rito ante ooo e Bonzani, via Doragrossa; 
: cn r* 


REI ie mn inn 


È tro medicamento ha fatto nella pratica me- 
sg rivoluzione così completa come le PIIlole 
purgative e depurative di Cauvin. Auval- 
tg mente esse suno ordinate e raccomandate dai più ce- 
lebri medici, i quali adducono le ragioni s guenti: à 
Esse sono puramente vegetali; 2° sono; gradevoli alla 
vista-e dolci al palato; 3° sono ‘efficaci, non recano in- 
convenienti e purificano tutti gli umori viziosi; 4 
agiscono direttamente sulla circolazione arteriale e creano 
un nuovo sangue ricco e puro; b° i medici chele hanno 
analizzate priwa di ammin:strarle ai loro malati, certi- 
firano unanimi, che le Pillole purgative. e 
depurative di Cauvin sono il miglior medi- 
camenio del secolo. Dopo.tante testimonianze è impossibile 
dubitare della loro efficacia, Se ne faccia uso di quando 
in quando, e se ne risentiranno i benefici effetti. 

Preparate unicamente 
da J. P. CAUVIN ; 
macista della Scuolasuperiore di Parigi, 
Pintae dell'Arc-da-Triomphe de l’Etoile, 
10; Champs-Elisées, Paris. 


al Copahu e al sotto-nitrato di .M- 
numero di membri de! * 
mente, come *- © 


VI pa > 


di »,73v10, il più eflicace cd il più sicuro mezzo di guarire radicalmente ogni specie 
, . 


cs 
nè lascia. 


de CAUVIN, do Pansa 


Prezzo 
112 scatola di 39 pillole fr. 2 » 
La scatola di 60. pillole -> 8 50. | 
Ciascuna scaicla contiene un’istruzione 


FRI da 7 
$îo segreto le 


i i i i igi, vi iegativa. e 
" 7 c i. — Deposito a Parigi, via spiega L dra nt Cri: A È v dale; 5 
tere ge Pad pub il a “x l'Italia D. Monno, Torino, via del- Agente commissionario per l'Italia D. cgt yy No Saldi sin Bo- 
pd dv chi v Le ea to Tratto. palle farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, Vendita in Torino ni Fia, Deganias de alma a ‘ 
melo principati d'italia. — Prezzo fr. 7. logna presso Banavia, Malaguti, ; Vera ? [ere 


MERE SASA | GOLD CREAM IGIENIC 


i erlative. Conserva alla pelle la su» bianchezza e traspa- 
di armedeti e ‘Bilernel, le macchie di Coegaia: le dartri farinacee e ra- 
ù fà; 
utt unicamente presso Gall è Brunetti, Torino, via C ira Alberto, 3, nel 
cortile. Si spedisce in provincia contro vaglia postale di Fr. 


E ; 


i 

lire il princi 

presso A. -L. 
Deposit 


_ RISTORA 


cet ari en 


diga 


TAGIANA | © 
PER LE STRADE FERRATE MPRIDIONALI 


Direzione Generale. 


Si prevengono oloro che aspirassero alla costruzione del tronco Vogflera- 
Pavia, escluso il ponte sul Po a Mezzana Corti e le opere di difesa del mede- 
simo, che per essere ammessi all'asta, Ja quale avrà luogo il 45 dicembre p. f. 
alle ore 9 antim. negli uffizi della Direzione generale, palazzo Lamarmora, Bor- 
gonuovo, n. 8, è d'uopo facciano pervenire alla Direzione generale suddetta, nom 
più tardi del 9 dicembre venturo, la loro domanda diretta a tale scopo e .cor+ 
redata dei seguenti documenti : 

4° Di un certificato di idoneità all'esecuzione di consimili lavori, rilasciato 
in data non anteriore di sei mesi da un ispettore del Genio Civile, o da un in- 
gegnere direttore di. lavori al servizio di questa o di altra Amministrazione di 
strade ferrate. J * 

2° Di un vaglia di lire 5,000. 

L'Amministrazione si riserva di ammettere all'asta quelli soli fra i diversi con- 
correnti insinuatisi che le presenteranno maggior sicurezza di buon andamento 
dell’ impresa. } 

Per quello maggiori informazioni che potessero occorrere, si richiama l’av.viso 
particolareggiato in forma d’affisso fatto pubblicare dall'Amministrazione ed in.se- 
rito nella Gazzetta Ufficiale del 26 novembre, n. 280. - 


_——-rrrro_ ———_———__—————_—_———————————1tnczicsmsò, 


REVOLVERS A 6 COLP? 


+. Movimento continuo (Sistema Lefaucheux: 
garantiti per la loro qualità. 


Revolvwers dei calibri i2, 9 e 7° 
millimetri, L. 65 caduno. Per cento ca» 
riche delle tre dimensoini, L. 40. — I 

— NisiChIE signori COMaTARE dei corpi, È quali 
uisto di più Revolvers pei loro Uffiziali, il pagamen o sì farà per 
rr 7 irbAda in tre rate mensili, affine ‘di nia i apre 

AB. Si spediscono in provincia contro vaglia postale. — 4 epos eo) Si E Hr 

resso: @. FIBIES, ottico di S.:M., che tiene pure un grande assortimen È 
Hinoecolì, uso militare, da 48, 60 e 63 lire, da vendersi alle stesse condi- 
zioni dei Bevolvers. i 

TORINO, sotto i portici della Fiera, num. 25. 
MILANO, corso Vittorio Emanuele, n. 25 rosso. 


pi — e e n 


BENDAGGIO ELETTRO-\\EDICALE 


Brevetto di 15 anni la guarigione radicale delle ernie Mario Wréèrer, 
medici inventori (Pari! rus e l'Arbre sec, 44). Questo bendaggio 3: l’u- 
nico di cui i medici della facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano 
constatato il successo, tanto sotto il rapporto della piarferta ritenzione delle 
ernie le più difficili e voluminose quanto sulle.propriotà curative di questo 
nuovo sistema. Mediantela sua azione elettro-medicale, restringe e fortifica 
le parti che, formano ernia e ne assicura la guarigione. — PARTI ner: 
daggio semplice, fr. 32; doppio, fr. 52; per ragazzi, fr. , paga n 
Vendita in Torino presso l'Agenzia ID. Rondo, via dell'Ospedale, n. 5. 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


LARGAMEMTE STIPESDIATI 
in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia 


er è licasione esclusiva di un muovo motore, 
TO petto di Cedole e Obbligaziori di Stato o di Città, di ferrovie o peo 
di risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini di Francia, bronzi, De 
coli di Parigi, macchine, armi di lusso, revolvers; letti di ferro, argentatura, (o 
metodo Christoffe Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc., ed anche per diverse altre 
incombenze civili e commerciali. : | 
Dirigersi con lettere franche al sig. Grurio Simon dell'IraLia GRANDE in Genova 
. B. Es 0 già nominati e in funzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 
Pr Aglio ira che per alcune di esse e per sedi più secondarie; e 
si avverte che non: si tratta, mal con persone sprovvedute di mezzi, e che non 
offrono, piena garanzia materiale e rigo uva iaia siva 
È li za della Città e la classe dell'Agenzia, l’ani ipendio sarà 
di SO OO e 80 fr., oltre le commissioni sulle merci e le operazioni diverse 


Corte della Caccia Reale | ({) i 
e via della Palma, rim- AGENZI \ 
petto alla Piccola Villa 
di Torino. memnonni 
, GRANDE DEPOSITO 
il INCHIOSTRO LOMBARDO 
del Ì 
della Fabbrica di ‘A. Beltrami di Francesco 
; Ri DURE QUALIY'A 
Per Registri Per Copia-letser 
Questo Inchiostro, composto di mate- Con quest’Inchiostro lo scritto può es? 
rie vegetali e senza acidi, è molto a- | sere.copiato anche varii giorni dopo; si 
datto alle Amministrazioni ed alla con- | può nsare anthe per la contabilità, non 
servazione degli alti notarili di lunga | essendo grasso dit oleoso, come lo sono in 
durata, è assai limpido, non inossida le } genere gli altri inchiostri. Con quest’in- 
penne, ed è molto scorrevole. Quest'in= | chiostro lo sorittorè. prova piacere nello 
chiostro ha la proprietà di non ingial- |.serivere, essendo di una finezza tutta par- 
nre mai, anzi acquista sempre più il | ticolare. Con esso le copie anneriscono 
suo bel noro brillante. sempre più invecbiendo. 
Aî ehilogramma L. 2. Al chilogremma L. 5, 
Quest'Inchiostro di produziene nazionale è composto senza gulla e senza ferro, 
non è a paragonarsi con. gli altri inchiostri sì esteri. che nazionali, e tanto pe- 
rezzo che per bontà può: dirsi mfgliore di quanti sono finora conosciuti, L’Agen- 
pi Compaire, sola. depositaria all ingresso, trovasi in grado di provyewere qualun- 
ssa com mission® che li venisse affidata; provvede a domicilio dietro richiesta , 
fa eppalti con tutti gli Uffici, Prefetture, Giudicature, Ministeri, Comuni cd Isti- 
Iuti, ecc., 600. i $ 
’ signori odronno' nno sconto ad uso di commercio. 
ppi bri per fm bottali ed in bottiglie di qualunque dimentione. 


Proessi dei bari! Î Preoso delle bottiglie 


Mage vorrei 


sotto i portici della Fiera, 

wigino al negozio Bellom 

ed all'HAtel de Londre, 
num, 6. 


| 


’ Copiativo Copiativo 
Barili da. 8-kilogrammi... RR La) SAT tre din L 4 0 
erede » PU EE ASSO E è» 8_ 
osi î Lo Sie... MICNRAIECE 
nen » DI o ali 
abi Mosche ce. 121,» 050 
1 Per registri Per registri ca 
Barili da 8 kilogrammi. . L. 6 Un litro Idi la -& 
»- da 5 O n» » 10 1 » PRE Va de 080 
» da 10 » sf 218, Ud 20 ia e LOG 
a ao MITE RETI 
Trovansi barili di tutte le capacità. 


—-—-. —— nr _——_— ——_ _____ __.__.2r- a 
Presso GALLO e BRUNETTI, via Carlo Alberto, n. 3, Torino. 


LIBRI A BUON MERCATO 


Il Mondo per ridere. prin frottole, indovinelli, brinda, Gio. Ver 
“i (Cote Valieze meriela: Mibaie di agricoltura pratica, corredato di nu- 
merose norme pel miglioramento dei terreni e l'anmento delle rendite; nozioni di 
agrologia, viticoltura, industria serica, pratologia, foraggi, cotoni, gelsi, alberi fral- 
tiferi, aratura, ecc. Con due appendici sulla coltivazione del tabacco, lino e canape, 
ed alcune osservazioni sulle influenze atmosferiche. — Cent. 80.00 o 

Gli amori d’una guantala. Romanzo di Giacomo Sormanni.— Cent. 60. 

Le modistine. Romanzo di Giacomo Sormanni, — Cent. 60. di 
- Ln min pipa. Memorie di uno-studente, di Antonio Scalvini. 2 Vol. L.1 20. 

Le avventure di una sartina milanese, Romanzo storico origi- 
nale di Antonio Vismara. — Cent. 60, 


® 
Detti libri si spediscono franchi per tutto îl regno contro vaglia è pioli 


URIN. HOTEL nr La GRANDE 


ORI. RACCOMANDATI — 


ALBERGO pi FBANCIA 


ZE. HOTEL PENSION DE 


i , ALBERGO pi MILANO, | pgJANO. i 30, cons | 3, BRETAGNE, rue do Po, î. Co ma- 

IRN@VA. HUTEL pr RESTAURANT | ‘gfunpone Galla fervente: possono valerri | Presa spprsitamente el SpA | I te elinrant MRO Cimoli SARA OR SI der ala O Cioe e alare Chilean, 

di du BESEGGHINO, condotto da Gio- + degli .0m “all 1868, ampliato con molti comodi nel | cors cimers separate. gr st ATTI, ORA PI DRLOT II 22 
; ip e bt nd Pest i i 4 città per farsi condurre all’Albergo del » Amp ù. Trat- ‘È cali, appartamenti e ì è Quasto albergo è situato nol {_.-.- ; 

sg eigre dolio però: Rebecchino, che è appunto situato lungo Tito Miti sa ci ore e presse fiso | Tavola rotonda, a pasio o alla carta, | contro della città prosso aila cattedrale. | Tip. dell'Orivions diret da C. Carbone. 


; la via percorsa dagli vmnibus ed in una 


Pal picdoli. ea mere ? 
Too pren peri dra no casa dolle più signorili, 


i viaggiatori lla carta. > 
unite o separate. 1 signori viaggiatori che | ed alla ? 


| prezzi convenienti, servizio assai proprio. 


Li: Me 


